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Considero la: gio 


«x 


Vanno XVI dell'Era 
di vittoria nella lotta che 
‘der raggiungere il massimo: possib 


AA 


compatta; guerriera, tanto dis. 


Udine, e cor essa il Friuli, 
‘hanno accolto ll Duc: 
‘parola con un entusiasmo ed u- 
na, passione che i 
ogni aggettivo. Abbiamo J'orgo-i cati. 


glio di affermare 
Stia paziente attesa di quizidicildel popolo e vi rimarranno. 


apo uno spettzcolo incampa-| 
abile. 

“Al Duce, ove egli appaia,, sil 
leva in ogni angolo d'Italia il 
grido della moltitudine, ma il 
‘che sifè. Ivato. da Udine 
possibilità. di para- 


a ire dell'Impero rientra in Roma, 


‘moltitudine “e. rivolgiamo a 
ha torso. ul, n 


se e la Sua|simile da quanto poteva far co- 
modo.allo straniero e ai suoi cal- 
fuggono ad|coli.meschini, per sempre stron- 


— a sia que-| Le parole di vita e di fierezza 
stò il premio migliore alla no-|sono giunte immediate al cuore 


anni — che Udine ha Gffeito sl| ‘In quest'ora di entusiasmo in- 
‘contenibile, mentré il Fondato-. 


al ‘tertnine di’ questo trionfale 
viaggio, riccoglianio il grido del-i. 


TRO 


gr 


ri mi 
‘cone 


I 
Hp arte cetra 
ceo n, 


"anda; 
Chiedere ‘preventivi 
nes Via Vivaio 


9-59» Milni 


“come una gion 
abbiamo intrap 


o hi 


parta 


Ù ‘ani : 
(questa Patria mirabile che Egli 


* > TORRE DI ZUINO,:2) 

Che la visita‘det Dice avesse: tnt 
gio da quella Terra della cosdetta 
Slavia italiana, la quale può con 
con alto motivo dirsi Fesempio.. 
vente ed operante, quasi: rina pid» 
sante ‘sintesi della fé ‘e: pro- 
Jonda fedeltà 'dél' Friditi,, Piccola 
Patria nella Grande, era già conie 
un segrio' di predestinaziohe: in 
questi due ioriti “ai “permanenza 
tra noi, il Duce ed' il pòpolò friula 
no dovevano essere una cosa sola 
formidabilmente fascista, poichè 
infatti, nella incorruttibile fedeltà 
è anche. tutta, e den viva, la forze! 
più intima del « Credere, Obbedire, 
Combattere ». 

E ché'la vistta st concludesse agli 
estremi margini’ della Provincia 
foropiultese, sul lembo di pianura 
tedenta da quella possente. forza 
bonificatrice di terre e di spiriti 
che promana dal Fascismo, viub e 
immediati gli storici richiami del- 
la potenza di Roma e.del nostro 
avvenire sul mare; ‘in un ambien. 
te, cioè, dove più evidenti balzano 
in luce i valori della disciplina, dél 
lavoro e della iniziativa creatrice e 
costruttrice; doveva fissare per (a 
storia non soltanto nostra, che que 
sta Provincia — trovate le energie 
ed i mezzi indispensabili alla fe- 
condazione — ha assunto l'impegno 
cui certo non mancherà, di por- 
tare alla Patria non. più soltanto 
un contributo di pura azione, ma 
anche di formidabile ricchezza au: 
tarchica, 

Nelle parole di Benito Mussotnt 
di lavoratori di Torre di Zuino e 
nella ardente rispondenza di que- 
st, al richiamo del Capo, sono sn- 
fine rinserruti tutto lo spirito del 
la Stirpe, lutto la certezza d'un 
avvenire che si profila con { segni 
della Vittoria. 

Che cosa poteva snerare di più 


il Friuli in questi giorni di esalta-| 


zione; conclusi nell'intimo collaguio! 
tra un condottiero ed un Popolo, 
nella cornice d'un grandioso opi; 
Aicio in cui la tecnica più attuale 
dell'industria, direttamente si ‘con- 
giunge alla generosa rispondenza 
del solco, per fruttificare gli ele- 
menti di quella potenza della Pa» 
tria cuì fl Nume Indigete oggì mi 
ra come la garanzia più certa del 
nostro divenire? 
Certa non è la sola azione, no! 
è solo il lavora che possono germo- 
gitare ricchezza e potenza: altre 
armi, dalla scienza alla consisten- 
al W'un iniziale fondamento econo- 
mico sono indispensabili. Ed 1 
Friull ha avuto la fortuna di in 
contrarsi con un uomo della teri 
pra, della generosità ed ampiezza 
di faee dal camerata Franco Marì- 
notti, l'antmatore di quella cren- 
zione autarchica per cui il Duce, 
con la Sua parola incisiva, ha ci 
tato l'industriale fascista all'ordine 
del giorno della Nazione. 
Fortunato incontro, dovuto dila 
decisione de Capo în un'ora du- 
tissima per la nostra Provincia, 
che l'urlo della sirena, lanclata seri 


mattina da Benito Mussolini, ha} | 


celebrato con un inno inconfondi| 


creati:'da una'èhiatà.. conki 
[della solidarietà fascista ‘pe? 
vazione e fl-conforto: spirii 
lavoratori. «> i e Hi 

La data -del':21, settembre, che il 
|Duce' considera cone ‘unia\gioriata 
[di Vittoria, ‘è per il Friutt una data 
‘memorabile, FINI 
Siamo all'inizio, di: questa ‘perfet- 
ta' collaborazione tra; cupitale è: ta- 
voro; nulla è più'caro al cuprejde 
friulani, della fiducta' che st acgor- 
da alle loro virtù di tenuci, stlenziosi 
umili e infattcati artefici ‘di .po- 
tenza, 

Tutto ciò che il Friuli potrà da- 
re, sarà, per. questo riconoscimen- 
to, dato con-slancio, con generosi» 
tà, con perseveranza. 

Ed anche questo sarà un modo 
per «dimostrare ul Capo ché + 'suoi 
\comandamenti hanno ed avranno 
tra noi per tutte le Vittorie 
la più pronta, sensibile ed intelli- 
‘gente obbedienza, 


‘Nel regno 
della cellulosa 


Il corteo presidenziale delle mac- 
chine giunge in vista. di Torre di 
Ziuino alle ore 10,20, 

Gili urli delle sirene erano già 
‘pèrvenuti di lungi, e specialmente 
(dalla zona di lavorì sul Taglio, ove 
le draghe e schiere di sterratori. 
Istonno sistemando il corso del ca- 
nale, ad ‘avvertire "che, il Duce era 
Vicino, È lì, all'ingresso della gran- 
de ‘tenuta che si ammira nella' sua 
vastità dominata dsl poderoso mas- 
sicclo di fabbricati nostituenti eli 





bile ella cui armonia servirono rdi; | 


«pedale» il rombo. dei motori, Il), 


fruscto det volanti in moto verti- 
oso, le grida di saluto e di amore] 


Go falangi operciè schierate in-|. 
torno olle macchine e negli immeni. 
si saloni, sut viali di quella città| 


del lavoro, sulle banchine del no- 
ti Auviali, net campi rigogliosi di 
raccolti ormai maturi, nelle linde 
e Sile case, negli uffici, nei luoghi 





SI Duce parla:ai-cainerati operai di Torre di'È 


pit e li utlci de i 
quel: Tuégo: chiamato .adei; Bahduz-, 
iz», ove. si, erano venute radunando 
lautorità, gerarchie,. personalità, ra- 
Ipidamente je cosè si ordinano per 
degnamente. siccogliere.. il Capo. 
‘ono presenti: il Ministro‘ Linti- 
lhi, il Sottosegretario Tassinari,'j.sé-| 
Inatori :Spezzotti e Mori, gli. onore-| 
voli Volpe, Aprilis, Tullio. * 
Intomo al cavallere del lavoro 
[Franco Marinotti sono ì suoi colta- 
boratori tra cui il dott. Diotti i 
‘ventore della formula per la cellu- 
lose dalla canna gentile, ed altre 
personalità trà cui il Segretario Fe- 
iderale di Milano Parenti, il supei-| 
[decorato Malcovati, e moltissimi al: 
tri di cui troppo lungo sarebbe ri- 
[cordare 1 nomi. , 
Sobria, ma eMcace nella impo- 
[nenza delle sue masse volumetriche 
|e nella sintesi delle sue linee espresi 
sive, la decorazione realizzata dal 
'Faludi con grandi fasci stilizzati e 
‘alti pefnoni. tricolori tesì alla’ penge- 
‘zione; nella, interezza  delle' fascie 
vividemente' accese... Sulla.‘grande 
distesa: verde, “tagliata dagli. ampi 
nastri stradali;questi motivi: decora- 
tivi sintetici danmio un tono ed' han-| 
Ino una eloquenza singolare: chè 10 
stesso ‘Duce, al suo: arrivo,:aîmmi- 
rerà: a cTa $ 
Accarito sl piazzale i, da euidopo 
luna breve ‘sostà;-il corteo automo- 
bilistico' inizierà la‘ visita, ..scorre 
l'Aussa, e lì, è ormeggiato un bra- 
gozzo di quelli che’ fan "già parte 
‘della flotta di trasporto dei' mate- 
‘riali per gli stabilimenti: Poco più 
in là, a riva del flume, la linea fer- 
‘fovioria: tutti i ‘più tipici meazi 
[di. comunicazione, gli elementi fon- 
Idamentati cioè, atti al ‘potebzia= 





nl questo Suo ritòrno. 


La Sua commozione era- nel 
la Sua fede era ed.è/è stata mai, 
le Suelancora, secondo il Suo mirabile 
Eettate|disegno e Ia Sua volontà ci pre- 
con impeto alla massa incande-[para, grazie per- quest'ora che 
scente, hanno scavato pro-, |Egli:ci ha Gfferto è che da sedici 
‘fondo nell'animo del Friuli fa-|anni ‘attendevamo. s 
lscista che nel grido oceanico ha] Si, Duce, siamo pronti, alla 
giurato di seguire il Duce comejpace o alla guerra, come Tu vor- 
nella guerra di redenzione,«più|rai, siamo pronti come e più di 
ancora che in quella guerra, Ver- allora, quando all’eroismo del 
Iso ogni mèta, non importa se|popolo non corrispondevano la 
per raggiungerla occorra gettare|capacità e la volontà dei gover- 
animo e corpo nella prova su- inanti, slamo pronti con Te e per 
prema. 'Pe, sicuri che con la Tua guida 
1 Duce ci ha fatto il dono diila vittoria è certa come è salda 
parole di vita e di fierezza indo-jla fede, sicuri che nell’ora gra- 
Imabile. Attraverso la Sua paro-|vida di fati che passa, tutto da 
la è balzata plastica e potente 'Te-sarà fatto .e deciso secondo 
la visione dell’Italia che Eglill’imperativo del destino, per la 
[ha plasmato in sedici anni. di ru-|grandezza @ l'onore della Patria 
lde. fatica, una Italia maschia,|fascista: ‘..- * 


‘popolo, 
[quella del popolo tutto e 
‘maschie © virili‘ parole, 


ja emi-] Dall'ampia darsena ove è raccolta 
forte induere dea; Dr una paste della flotta mercantile 
‘nentemente agricola. e n 
+ fdella Società: bragozzi, rimorchia- 
Il convegno di Banduzzi itori, chiatte, piccole motonavi, mo- 
Mentre l'urlo delle sirene lonta-|tobarche tutte lucenti, vivide di bel- 
[ne continue, salgono i primi clamo-|colori. Su tutti domina un pirosca- 
ri dei gruppi a! gente raccoltisi si|fo carico di canna gentile prove- 
margini della strada e sul campi|niente dalla lontana Sardegna : è 
iper salutare Il Capo. Vanno inten-|î? primo esperimento di un sîmile 
‘sificandosi sempre più, sicchè è pos-|trasporto, il cui carico è stato fat- 
fibile scorgere l'automobile del Du-|to a Cagliati e che è giunto pro 
ce, che si avvicina rapidamente, la-[prio ferì a Torre di Zulno. 
Selà la strada provinciale e, imboc- x, E 
cato il piccolo ponte levatoio, dopo. Colonizzazione fascista 
Isuperato il passaggio a livello-.vie-[ Il percorso è contrassegnato da 
|ne.a portersi dinanzi l'ingresso ovelaicune vaste e vistose plancie re- 
igli invitati attendono. canti a grandi caratteri alcuni dei 
Scoppia un lungo applauso e ljdati più signiticativi relativi alla 
mome del Duce sale scandito conjpatenza dell'impianto autarchico: 
forza, a lungo, mentre S. E. Lanti-|citre. di lavori compiuti, tracciati 
ni, S. E. Tassinari, il cavaliere delldei piani che porteranno in tre an- 
lavoro Franco Marinotti, senatori] ni.al.compimento del ciclo completo, 
‘deputati sl presentano. Poi ll cav.| della organizzazione che conterà sei 
|Marinotti sale nella macchine detimila ettari di terreno a produzione, 
Duce, il. corteo automobilistico si ri-itutti sistemati in un comprensorio 


(ci ha restituità grandé come non 
grazie per quanto 


preparazione; 2800:in progetto. 
Nulla di più nitidemente eloguen- 
te e dimostrativo in una simile cor-| 
nice/ Il-Ducè osserva, ammira, s'in-| 
forma, si compiace. Ogni tanto l'eu- 
to presidenziale si ferma ed il Ca- 
po ne scende seguito dalle princi 
pali autorità, accolto dalle esplo- 
sioni di commosso entusiasmo dei! 
lavoratori, 

Passa dinanzi alle case coloniche, 
tutte rimodernate non soltanto nel 
loro aspetto esteriore, ma nelle loro 
comodità interne, come il Capo vuo-. 
le perchè ai Rurali italiani sia da- 
to il conforto indispensabile per 
apprezzare i vantaggi dì una vita 
inei campi, lontana dai pericol! del- 
l’urbanesimo, 

Il Duce è lieto: sorride; appare e- 
vidente che ogni cosa da ui osser- 
vata di questa realizzazione, specie 
nel diretto benefico riflesso che por 
te alle masse lavoratrici, è come 
na grande gioia data 21 Suo cuore 
di primo Lavoratore italiano. 

Sì sofferma sull'aia di qualche ca- 
sa colonica, esamina alcuni fusti di 
canna, interroga qualche lavorato 
re; poi Ja corsa riprende, Questo gi- 
ro di osservazione dà ogni minuto) 
‘più il senso della grandiosità della 
organizzazione, della limpidezza dei 
criteri adottati per ogni successivo 
sviluppo, ìn cui, durante pochi me- 
sì, venne realizzandosi l'opera che| 
‘ha trasformato una zona paludosa) 
fn una fertile doviziosa plage. 


IH centro di Torre 


Ora il corteo sta per giungere a 
Torre di Zuino: la massa del fabbri- 
cati tutti dipinti in un rosso vero. 
nese, che maggiormente N fa spic- 
‘care nelle loro linee sobrie, ma non: 
iscevre di una certa simpatica civet-| 
teria, avanza rapidamente verso gli. 
ospiti che filano veloci sull'asfalto 
‘delle strade. Entrando nell'abitato, 
ecco che sl rivela il senso della si- 





compone ed ha inizio il giro per[unico, intormo agli stabilimenti 
l'ampio podere su? quale è traccia-|1200 ettari già in opera; 2000 in 
Ito: il complesso stradale di 34 chi- 

lometri, che le macchine percorre» 

ranno per giungere poi al centro 


S [di Torre ‘di Zuino ed agli stabili; 
[menti 


La visita del Duce era stata or- 
[ganizzata con metodo, perchè infat- 
ti al Capo si voleva offrire comple» 
ta, in uns sintesi in cui non fos- 
sero dimenticati $ dettagli d'impor-| 
‘tanza, ‘una visione panoramica di 
tutto 11 ciclo produttivo: dalla ter- 
ra al raccolto, dà questo al prodot- 
to finito e pronto per l'uso indu- 
istriale © per la applicazione arti- 
giana. Dalla canna gentile sl tes- 
isuto colorato: .o. stampato pronto) 
iper confezionare il vestito, dal fu-| 
sto eretto In campi curatissimi all 
foglio di cellulosa pronto per pas- 
isare alle più diverse lavorazioni. 

E si deve dire che le cose sono! 
‘state fatte con imponenza, con giu-| 
sta percezione’ del':risultato, con 
‘sino nel più 


sta, insomma, > 
Il corteo delle automobili passa) 
[tra 1 campi, i qual tratto ec- 
co te schiere del lavoratori ben al. 


» |linesti sut margirii-delle atrade con) 


vino 
sha, 


lì loro arnesi, ecco;inoitre famiglie! 
lintere: donne, uomini, bimbi, agi- 
visto» 


"tanti bandierine c.fazzoli 


Isamente colorati B 
[devozione c la'.loro 





amorilità con cui le cose sono state 


fatte; anche qui profuso-senza înti-| 
tilt esagerazioni, ‘ma con_il criteria 
lat‘offrire-alle famiglie-dei Jivorato- 
ri sun ‘ambiente ‘4. hoc, sia dal 
punto ii. vista estetico come dal 
quello igienico. 
Superbo è il viale Giovinezza, 
‘che appare come una serie ininter- 
rotta di fronteggiantisi esedre ar-| 
borate: su motivi architettonici in! 
‘cotto che inquadrano grandi anfo- 
e rigurgitanti e zampillanti ac-| 
ique cristalline, : Una superba fon- 
tana e cascata, realizzata. con pia- 
ni sovrapposti di sempre minore am 
‘piezza, e..culminati in un copio 
‘so getto scaturente da una eleva» 
zione ricavate ‘con bellissimo effet- 
‘to da una ‘specie di torre in cotto, 
sì eleva nel centro di un ampio! 
parco, 
In fondo al viale sorgono due co- 
spicue ‘moli: da un lato il grande 
teatro e sede del Dopolavoro, dal»| 
l’altro il ristoratore che può acco- 
gliere almeno un migliaio di ospi-| 
ti, con In sua ricca dotazione di ser-| 
vizi. 
Il Duce ammira il quadro vera-| 
‘mente împonente di questo centro] 
degno di qualsiasi grande e moder- 
[na città, e sorride soddisfatto. Ora 
lil corteo si dirige verso la sede del. 
le scuole: e qui il Duce, accompa-| 
gnato particolarmente da S. E. Bot-| 
tai, compie una rapida ma minu- 
‘ziosa visita ai locali ed al servizi si 


“Il. Duce Arma pin foglio ‘dt: cellulosa ‘con.la.data invuguiale 


lle personalità che: ni 

guito il percorso, del Duce. 

‘Sono:le 11 quando;. 

nd’vibrante acclamazione;il, DUGA 

giunge sul piazzale. Il suo:;valf 

sorridente e gli applausi, 

cazioni che salgono. ini 

manifestano 1a giola di” tuftlimpe 

quella «Sua» gioi cheque 

In, sempre, di tutto' il. Popola;-ita: 

Mano, oe, 
Mussolini balza agilmente, 

to e si trattiene qualche, n 

con alcune delle . personalità: 

senti, Poi, accompagnato. 0 

liere del lavoro Marinottit. 

verso l'ingresso, per voltarsi 


pre accompagnato del « 
delegato della Società, e’ 
presso la scalinata d'ingré 
l'edificio ha 
Sulla sinistra è 11 tavolo: 
attende un grande, pesafié 
[di cellulosa recante una scriti 
canto sta un tasto con un; 
ce pulsante. Lì vicino, fissati 
marmo e bloccato sul muro, 
piccolo marmo di color. 
cui spiccano le seguenti 
la sua cellitosa 
programma. 28, ottobr 
XV - 28 ottobre XVI - Realiazazio. 
ne anticipata al 21 settembre XVI 
Le ultime ‘parole sono incise. ni 


stemati con ogni conforto per la 
larghezza di vedute e lo spirito di 
iniziativa, il senso di fervido civi- 
‘smo dei realizzatori, t 


Nello stabilimento 


Frattanto, oltre 1 monumentale 
ingresso, su) piazzale antistante V'e- 
dificio centrale degli stabilimenti, | 
dove sorgono due gruppi statuari] 
in travertino di ragguardevole mo- 
le, celebranti le virtù fel lavoro ar- 
[mato e»della pèce.feronde, sono in 
‘attesa. le autorità, le gerarchie e 


‘marmo con la esatta riprodi 
dei caratteri.’inussoliniani. 
Franco Marlroiti invita ©) 
Duce a voler:-premere il pulsì 
che dirà il segno di inizio dei 

10 negli stabilimenti: e il Duce; 
senza che il suo volto assuinzlJ’a: 
spetto che noi fascisti amiamò 
più in lui, tra il erurow ed Î) sed) 
Fiacente, s'abbat a per 
stende la mano, p_eme. Im) 
mente l'urlo dì w.a potenti 

[Sì stacca dall'alto e invade 
come un grido è vittoria, 








«L'inizio di v v’epoca nuov: 
per la B:.ssa friulana: 


grida di Du-ce Du-ce! Ducoli: 
Noi ed Alatà si intrecci " 


|s0 1 cielo, come a ‘direi. #cco anti 
questa è una vittaria del Prscismo, 
Janche questo è un atta di fede.n 
la Patria e nella sun potenzat'' 
Tutti intorno gridanò  aricora 
loro grido di esultanza, felici, di 
vedere la Nieiezza del ‘Capo; £ è: 
Con, passo gigvanile. il Dute sale 
gra, accompagnata da Franco’ Ma» 
Finotti; la scalea che reca nell'edi. 
Hficio: ‘rapida è la visita; rapidissimò 
l'ingresso nei grandiosi ‘cortili 
muové fabbriche “Ga cul 

Ormai il rombo del;moto)! 

istità del complesso: è sorf: 
considerata da vicino.:e.ì: 

ita del Duce nel, percorren. 

tre chilometri attraversditi, 

i satoni della lnvoraziohe: DA; 
‘fraglone rei, fatto che Egl 
























tra dedicata ai servizi tecr. si: 

‘ali elettriche, reparti di mec» 

ia, reperti di falegnameria e 

“iti, Egli giunge presto al 

nde vorre fasciata ove si svol- 

Lyle operazioni chimiche; sem- 
68 tra gli applausi e le acolamazio-| 
ehi di centinaia e centinaia di ope- 
vai schierati fuori dagli stabilimen-| 
tl © ai lora posti di lavoro. Sosta 
entro la torre, e ne ammira poi la 
mole grandiosa dal di fuori; passa 
alla darsena ove è in bella vista una 





La visita agli stabilimenti della Snia 
Ed allora l'ospite, con voce alta 


le vibrante di commozione così si 
esprime: 


La commossa parola 


di Franco Marinetti 
Camerati! 
Un anno fa circa il Duce mi 


ha dettato un programma ia cuil* 


7 arande cuetta carica di canna gen'realizzazione è qui. Ricordo che 


tile è tn trasporto diretto qui da) 
Pavia per via fluviale, Il conte Gera 
animatore di questa felice impresa 
di nevigozione interna, presenta al 
Puce uo volume documentario del- 

“Inizi: destinata a portare un 
Notevole contributo alla autarchia; 
# a Dure frma tra gli appiousi 

18 prins pozza di carico di que- 
Sta rnosa ‘a mercantile. 


“re gli impianti 


Poi, seuple salutato da altissi» 
me mamitussazioni, fa il suo ingres- 
. Rocnel complesso degli edifici - che 
costituiscono li vdra © propria lavo» 
tazione dell. sellulosa: in mezz'ora, 
il Cupe ha poruto Teriere come lai 
canna gole, pussardo attraverso 
una fartas"ica serie di ‘macchinari 
entissumi, BI trasfor: 
sosti a candida mae 















inune del ciclo lavo- 
scendere maestosamen- 
no inclinato rotante, 
stro bianco che tosto 





Un eTUNCE 
e sezioni in quattro fogli: sono 
4 fogli che. viumti in grandi pacchi 


vessi. passeranno di qui, per le 
vie piu diverse alle varie industrie 
tessili. chinuche. curtane. 
> ecco, egli sì 
ferma dinanzi al primo pacco di 
fogli: su uno di queili è stampato: 
«L'Italia ha la sua cellulosa. Abbia- 
ve“mentenuto l'impegno. Torre di 
no 21 settembre XVI. 
‘1 Duce, con gesto rapido, afferra, 
32 penna e tosto verga con la for: 
carqiteristien callizrafia la sun 
firma. 

L'ultima tappa qella visita e allo 
‘imponente salone apprestato per la 
documentazione dell'opera compiu- 
ta dalla Società: grandi fotografie 
i decine e decine di metri 
quasreti, schemi, prospetti. riprodu- 
zioni di documenti; tessuti di raion 
di sniafiocco e di rafllan, già stam- 
ti, colorati, pronti per la messa 



























opera: il quadro grandioso è de- 
gno consur.ttvo delle bellissime ed 
SMPONENIA lizzazioni ammirate. ' 





Ventimila operai 

il Duce si ferma, e anche qui si) 
volge da un lato e dall'altro per 05-/ 
servare; c commenta compiaciuto: 
Egli sa che i complesso Industria» 
le della società ofite, tre le varie] 
segi, lavoro & 20.000 operai e ciò 
che ha visto gli conferma che que- 
sto lavoratori sono i collaboratori! 
fascisti di una industtia schietta 
monte fasc.sta. i 

Ecco ora, che l'operaio Eugenio] 
Sangion, reduce d'Africa, decora-| 
to,di S. Giorgio di Nogaro, si pre- 
senta al Duce e gli porge infatti un 
grande volume contenente le ven- 
tirila firme degli addetti alla gran- 
de società. 

Mussolini accoglie 11 dono con vi. 
sibile soddisfazione e ringrazia ill 
camerata Sengion, che torna al suo 
lavoro commosso, emozionato, fe- 
lice. 

Intanto, sull’esedra approntata. 
sotto 1! grande arengario prospicien 
te l’edificio centrale, segnata da 
grandiosi blocchi simili a piloni ba- 
samentali di un grande ideale edi- 
tifo. sono riuniti gli operai degli 
stabilimenti e le rappresentanze de- 
gli opifie: della stessa Società di 2l- 
tre cir 

L'attesa di questa massa è così 
vibrante, che quando il Duce appa 
re alla balaustra, scatta In una for- 
midebile esplosione di entusiasmo 
che dure parecchi minuti. 

1 Duce osserva lo spettacolo di 
quella maguifica adunata di lavora» 
tori e risponde salutando romana») 
mente. 

Quando è possibile ristabilire 1l 
, invitato dal Duce, Franco 
Marinotti si affaccia a sua volta 
» annunzia sollevando una nuova 

ndata di er*usiasmo; 

Oamersti! Il Duca vi concede 

1018 di dirvi due parole! 

4 acclamazioni si rinnovano con 
fervare — se ciò è possibile — an-| 
che maggiore. 

Ma ll Duce invita 1 cavaliere dell 
co Maricotti a parlare 























il Duce, nel fare la disamina dell 
territorio nazionale ha voluto 
Scegliere il Friuli, perchè que- 
sto territorio aveva, in quel mo- 
imento, particolarmente grave la 
disoccupazione. 


Il vostro sforzo, il vostro Ja. 


L'elogio delCapo 


« Camerati, 


considero la giornata 
odierna — 21 settem- 
bre dell’anno XVI — 
dell'era fascista co- 
me una giornata di 
vittoria nella lotta 
che abbiamo intra- 
presa per raggiunge» 
re il massimo possi» 
bile dell’autarchia. 

Soltanto pochi me- 
si orsono, questo ter- 
ritorio aveva l’aspet- 
to di una landa semi. 
deserta; dopo pochi 
mesi di lavoro è sorto 
uno sfabilimento che 
si può annoverare 
tra i più grandiosi 
d’Italia e forse del 
mondo. 

Io addito al vostro 
plauso ed al plauso di 
tutti il camerata Ma- 
rinotti: egli ha ese- 
guito le mie direttive 
da fedele e intelli 
gente soldato. 

La creazione di 
questi stabilimenti 
va segnalata anche a 
quella aliquota tra- 
scurabile ed inevita- 
bile di scetticoni, i 
quali per convincersi 
hanno sempre biso- 
gno di battere il na- 
so contro il fatto com 
piuto, 


‘menifestazioni di alisimo È 


Bassa Lage si 


passato tra siepi uma 
DO dialogo del Duce 


voro, la vostra fede, guidati d 

‘ferrea volontà e da fedele spiri 

to di collaborazione, hanno po- 

tuto consentire di far vedere al 

‘Duce l'opera comìpiuta. 
Duce! 

Vi ringrazio a nome: dei miei 
‘collaboratori per essere: venuto 
iqui a darci con la Vostra pre 
senza l'ambitissimo premio. 

La manifestazione: di ‘gratitudine 
[questa grande ‘industria’ è fervida, 
toccante, lunghissima. Quando poi 
il Puce si accinge a. parlare, quella 
sì trasforma in una ‘ovazione altis- 
‘sima. 

Finalmente ‘il Capo del Governo 


ristabilitosi il ‘silenzio, così parla, 
icon voce chiara, alte, tonante. 


° Ancora una -volta 
«Sia affermato nel mo- 
‘do’ più esplicito e:so- 
lenne — e tutti gli 
italiani mi ascolti 
no — che il Regime 
è fondamentalmente 
impegnato nella bat- 
taglia autarchica che 
significa 1’ indipen- 
denza della Patria. 
La scienza ci dà le ar- 
mi fondamentali per 
il nostro riscatto: sa- 
rebbe follia e suicidio 
non servirsene. 
Ai dirigenti, ai tec- 
nici ed a tutti voi, ca- 
merati operai, che a- 
vete lavorato e che 
troverete qui conti- 
nuo lavoro va la e- 
spressione della mia 
simpatia. Ricordate 
che la prima cosa per 

vincere una batta- 
glia è quella di fer- 
mamente credere: e 
noi crediamo nella 
potenza del Littorio 
e nell’avvenire della 


Patria ». 

Con queste parole che solievano 
luna nuova ondata di entusiasmo ar 
idente, irruento, ìncontenibile, il 
IDuce ha finito il suo discorso che 
inon è diretto soltanto al Invoratori 
|a Torre di Zuino, ma a tutti gli 
Italiani. 

Tì Duce però deve ancora tornare 
più volte all'arengario chiamatovi 
dalle insistenti acclamazioni della 









dei lavoratori all’organizzatore di/g, 





la balaustra e si porta nell'interno 
‘dell'edificio, dove riceve P omaggio 
delle personalità e dei sennloi della 
‘Soctetà, E 
Quando appare poi suna! " Soze 
[del palazzo per scendere 6 “dirigersi; 
lin auto, accompagnato dal:cavalte. 
‘re Marinotti, verso Il. trerìo ‘presi. 
denziale che attende. sulla .vichi: 
Minea ferroviaria, una nuova tina 
‘Înifestazione gli è improvvisata da- 
gli operal. che si sono precipitati 
verso ta uscita per vedere «ancora 
luna volta i Fondatore dell'Impero. 
Poi tutta Ja massa. sti rovescia, 
‘correndo, verso la linea ferrovia- 
ria, e dalle scarpate, sopra gli argi-; 
int della strada, i lavoratori urlano! 
‘ancora il loro saluto; agitano. le| 
bandiere e i fazzoletti, gli arnesi del 
lavoro, per direi'come possono, ma 
‘con grande fede e grande amor 
l'ultimo saluto della Bassa Friula-! 
ina al Capo dell’Italia imperiale. 





non poteva essere se non il saluto! 
‘del Levoro. 


La città insonne è balzata con ii 


‘intorno al Duce all’inizio delia Sua 
seconda giornata friulana. Nella] 
‘notte essa ha vegliato il riposo del 


> |Capò, mantenendo intorno a Lui 
l'atmosfera di rovente entusiasmo,}gimento. Carri, Ahrmati,: tutte. con ìe 


per avvolgerLo ancora nel Suo a- 
more, per alzave ancora a Lui il 
iRrido inesausto della sua dedizione 
senza limiti, 


In piazza Umberto 1 u) 
Le ‘musiche 6 le fanfare hanno 
percorso di buon mattino le  vié 
centrali, recandosi verso le località 
ldegii ammassamenti. Subito strade 
è piazze sì sono animate di por) 
lo mentre andavano formandosi 
levarie colonne di fascisti e di 
ranizzati, presso le sedi dei Gruppi 
'Rionali e quelle della Federazione 
idei Fasci di Combattimento, della 
Gil del Dopolavoro. 

Il popolo voleva ancora vedere tl! 
‘Duce, voleva ancora acclamarlo, 
Eridargli da vicino tutta la sur 
Ipassione. E la manifestazione d'a- 
more e di devozione ba avuto Ja 
[Sue formidabile esplosione in piaz- 
za Umberto I. Quivi, fin dalle 6.30 
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El'ultimo saluto della Bassa, dopo‘ 
‘queste giornate ardenti di amore,! 


sono strette intorno al Fondaltre gini 








11 discorso, anzi 'afpissiona: ” 
to dialogo con la folla n Uane, 
nella,. stampe di ;tutto Il 
mondo -una‘ec0;, non certo: infe-.. 
riore In vastità profondità i del: 
fo aite ‘e declse ‘argomentazioni 
{Non sarebbe. faélle 
rinssumiere par-cesemplo:. te . ime.. 
pressioni suscitate in tutta ln 
italiano s’accorda col tempera» 
nto di quel popolo altrettan- 
| to fiero e nobile oltre che co- 
stretto a subito ner tanti anni 
ie palesi e anche tragiche ingiu- 
stizio. Le dimostrazioni di fer 
sera a Budapest sono tuttavia di 
quelle impressioni‘ il ftammeg- 
| giante coronamento e ll nome 
det Duee scandito alla gente 
































Assalto, dei i. Articelere con nau 
primo mattino ancora una volta|diera, Dalla breve salita -per cul si 


‘accede dal Giardino-s ‘Piazza Pa 
friarcato, sl'dipartivano, su’due fi. 
le: parallele, ‘‘altrè truppi 
Albini; del 2.0' Fanteria; 


insegne del Corpo. Là duplice Gita. 
che costituiva un cordone d'onore 
È al Palazzo di S. E 


‘da dove îra poco sareb, 
be uiscitoper completare le sue vi- 
[site.in città ‘e in provincia. 


Il Capo e la folla 


Alle ore 8 precise, giunge con: 
un baleno la notizia che il Duce 


arriva. La via asslepata di lati qu 
-| folla — molta se n'era unita nella 
febbrile attesa — è gaia,di luce e 
clamore, dapprima 


di tricolori; 
indistinto, pol sempre più forte 
giunge in Giardino. Il Duce appa- 
re sorridente, ritto in piedi sull’au- 
tomobile, Un grido altissimo lo ac- 


coglie e l'invocazione « Duce, Duce» 


si espande nel clelo terso. La- ma 


schia, quadrata figura’ del' Capo 


passa rapida dinanzi agli occhi am 
‘miranti e Iucidi dalla commozione. 


ne protese verso 





in tiitio; il: ‘mondo 
































di Lui 


‘un imponente arco trionfale in sti- 
le romano. Prima di giungervi {l 
Duce fa rallentare la vettura e ri 
sponde col saluto romario al clamo- 
more: del. popolo.. Tra la folla una 
madre" con dué' gémelli in ‘braccio 
\atbirò -l’aftenzione del Capo, che, 
sorridendo, Je ‘rivolse alcune affet» 
tuose parole. L'atto gentile è.subito 
i natato fervore del popolo Schie- 
rato ha ‘nuovo ‘impulso, Prima che 
lt macchina esca del paese, ll Du, 
ce, sempre In piedi, lancia il saluto 
‘lla folla: col grido di « Viva Santa 





“{furale, in costume friulano offre al 
[Duce un cestello di frutta, 

Sull'ampia curva sono schierati 
reparti di bersaglieri ciclisti dell’ 11, 
Reggimento ‘che ha: l'otiore"di aver 
[accolto helle sue file glorioss Mus: 
[solini:combetiente; 11 Duce fa chia: 
lîiare 11 colonnello. domiandanite ‘del 
Reggimento «e gli'rivolze alcune. pa 
‘role... Riprende. subito la fapida ‘mar 
enitre"schl e armi: per 
rendere gli onori e dalle formazioni 
delle vecchie e delle giovani Camicie 
Nere © del popolo sale ancora fl gri- 
[flo pil:sppasstoriati 


magiara come nelle nostre piazî 
ze di adunata ripete l'indetetti 
Abile amore” che colà sl serba, e 
‘ègni giorno a: più aumenta, per 
Il graride costruttore di eventi: 
“La stampa di Belgrado, sncorà 
sotto il segno della gratstudine 
per. l'omnggio reso <all’eseretto 
Jogostaro da Mussolini a-FPlank 
na, trova che nelle determinnzio: 
rit dell'italia fuselsta. c'è ns. Ta 
Jontà e un senso d'equilibio’ di 
portata europea; e la stampa 













svizzera rende omaggio, in quiut- 
chesuo organo, aî popolo;.itar. 












| Palmariovà, ia “gloriosa 
ipittà, antica. fortezza della Repubbli- 
av Veneta, Ad‘ogni paese si accen- 
tuin:1 fervore:delle popolazioni .ctte 
sono tutte inquadrate al ‘lati della 


Eczema, impetigine, psoriasi e al- 
ire affezioni pruriginose della pelle 
s1.spandono presto, L'Unguento '1'o- 
stele previene questo pericolo e cal- 
©-[ma subito l'irritazione e rimuove 
la infiammazione, Esso è ‘buono per 
ihcalorimento dei piedt,..tagli, am- 
Imaccature, scottature, e, altre mino- 
1) lesioni, Ovunque :; Ly 7; Dep, Ge- 
‘Înerale ©. Giongo; ''Milano.. 
‘Pabbric. in Italia - Mil: 54227, 1935, 


- dabile anelito. al suo, Duce, 
or d'Europa — dove nello 
capitali fl discor.> di Udine è 
stato segulto con viva attenzio- 
ne' {grande entusiasmo nella 
Spagna nazionale e e: Liaporar, 
— c'è da segnalare 
toîdo- della stampà ncdelttino; 
e chiari. eiconosolmenti ' © senso. 
di ammirazione a Naora'.York: 
come 2 Buen 





gerarkbi: le Li 
*ltombaltentistiche; * 1- sicerdoti, le 
Traiisicha; ‘il popolo lavoratore che 
* Tvitol vedere fl Capo, vuole manife- 
istargit l'immenso suo amore, la sua 
‘devozione, pronta ad dgni prova. 

All'altezza di Pavia l'ammassa- 
mento, è particolarmente intenso 
11 Duce pàssa alle 8,30. Lo schie- 
‘ramento suon fronte di due chi-| 
lometri. ‘comprende ‘tutta la II ‘zona) 
di Udine, ‘€ cibè 1 comuni ‘di ‘Pavia;] 
Pridamano, Lestizza, ‘ Mortegliano 
e Pi nolo, SL calcola che.allo-schie 
ramerto ‘sul lato*sinistro|! 
della ‘ strada -Ugine-Paimanbvà, "ab. 
bia raggiunto il numero i w mila 
persone. ) ; 

Ml Duce fa rallendare la piopria| ti 
vettura ed in piedi con il braccio; 
teso nel:sdluto ‘romazio; sorridente! . 


















dopo uver trasformato il volto 
della Patria; dopo aver, dato; 
un'anima nuova sllà ‘nuova Ite-| 
lia; dopo aver dato all'Italia 
PImpero. In quindici ‘anni, ‘il 
cammino di secoli. ' 
Duce! Udine — che fu già| 
tanto provata — riassume il suo 
saluto in una offerta: quella 
delle braccia e delle animel. Udi 
ne è agli ordini Vostri — Duce 
e non chiede che di obbedir- 
vi pronia ad ogni evento per la 
maggior prandezze dell’Italia 
fascista ». 
Ascoltate le fiere parole del Po-| 
destà, il Duce osserva attentamen-| 
te il complesso degli edifici, quindi 
risale in automobile ripercorrendo) 
viale Principe Umberto affollato di 
Camicie Nere e di popolo che agli, 
‘squilli delle fanfare uniscono 11 loro] 
grido appassionato. Sul piazzale il 
reparti ‘armati: rendono gli:. onori 


‘e il corteo delle automobili Posi 
gue ‘ber viale ‘Armando “Diàz-'pas- 














































Portate con voi un sala» | 
metto “Turista”, Vi assl- 
curerete un'ottittà cola- 

zione al sàcci 
5 satametto ‘Turlsta*; 
una confezione Citterio 
preferita in viaggio e 
per lo scorta: di ‘cara 
Nel salame Citterio, gu- 
stoso è appetitoso, è.tut- 
ta la carne del suino, 
"Sn 
























‘tùsiasmo del popolo, facendo cenni! 
continui di compiacimento fino al. 
lo sfondo del viale tutto imbandie-| 
rato ed addobbato. 

Anche Risano saluta il Capo conl 
indimenticabile entusiasmo, 

8, Stefano è annunciato da un 
grande arco verde ornato da serit. 
‘te inneggianti al Fondatore dell’Im-| 
‘pero che pafsa acclamato tra una 
‘fila di antenne verdi, di festoni, di 
‘bandierine disposte in modo da for- 
mare come una galleria glolosa, An- 
che qui, come ovunque, al tripudio, 

‘unisce 10 squilio, festo. 








































|dì migliaia di persone, 
Quando Ia macchina del Duce 


sta per sorpassare il ‘gruppo degli 


erano andati schierandosi reparti 
dell'Esercito, organizzati della Gil, 
fascisti, appartenenit ad Associa» 
zioni d'arma, ad organizzazioni sitt- 
‘dacali. 1 [del ‘olle, un formidabile « A Nozr 
Visione magnifica e suggestiva -e sovrasta il clamore della 
|era offerta dalla riva erbosa delifolla; il Duce saluta roimanamente 
(Colle sulla quale erano ammassati|e sorride compiaciuto. 

in perfetti inquadramenti le Pic-j La manifestazione continua 4n- 
icole e Giovani Italiane, che offri-|cor più intensa; mille e mille voci 
vano un particolare sallente nelisi confondono in un unico grido, 
‘quadro d’assieme con le loro uni-|in una unica invocazione, in un 





n Duce Jascla Torre di Zuino 


‘formi bianco - nere, i balilla, glilunico siancio di offerta. Fazzoletti 
|avanguardisti, i Giovani fascisti. Il|e bandiere vengono agitate comnie 
ipopolo aveva preferito invece di-|tando il r.agnifico quadro. 

isporsi aì lati del colle e lungo iaj L'auto passa rapida e prosegue 
strada attraversata dal Duce, lun-{per il viale della Vittoria, Piazzale 
go il Viale della Vittoria; ciò periOsoppo, Viale Principe di Piemon- 
|esserGli ancor più vicino affinchè/te. Ovunque folla, trattenuta dal 
[Egli ne potesse udire la voce mon|cordoni di truppa dell’11 Genio 








squadristi posto al centro, ai piedi 





sempre alta e vibrante perchè sof-|folla sui muri dì cinta degli orti e 
‘glerdini, folla alle finestro, sui bal 
coni, sulle terrazze. L'occhio spazia 





‘focata dalla commozione. 








massa. 
Poi il Capo del Governo lascia 






Di fronte al colle erano schiera- 
‘te le truppe del Reggimento Carri 
























in una visione trupenda di tricolori 
di orifiamme, ne! cui sfonde domi 
[na un chiaro profilo di montnene 


AI nuovo Ospedale 


Il grandioso complesso degli edi-| 
fici ospedalieri risalta nel limpido] 
‘mattino quando il Duce, verso cui 
gi levano le ncciamazioni della fol- 
la assiepata sul viale Principe Um- 
berto, giunge sull'empio spiazzo tra) 
1 padiglioni della chirurgia e del 
[pensionanti ormzi quasi compiuti. 

Quivi il Capo sosta e Î Podestà 
Gli rivolge brevi parole: 


H Podestà al Duce 

€ Duce, dopo sedici anni ri- 
tornate in questa Città tanto 
‘cara al cuore di ogni italiano e 
che proprio da Voi fu consuerata 
Capitale della Guerra. 

Udine, porta con dignità e fie- 
rezza il titolo che le avete con- 
ferito, come con orgoglio porta 
quello di Città dell'Annuncia. 





zione, giacchè Udine e il Friulilsaluto romano alle acclamazi: 
|— quando suonò il grande appel'zi. compiace 
lo — hanno risposto, rispondo- I 
no e risponderanno col proprio]g “Caro Al soluto delle Forzo Ar 


sangue. 
Fitorpate fre fa nostra gente 








[sccant 
zione: « Ritorna». 


sando dinanzi alla nuova Casa del- 
la Madre e- del Fantiullo costruita] 
call'Opera Maternità;'é Infanzia el 
dinanzi al Brefotrofib'.ove schiere! . 
di: bimbi innalzano ‘al Dukes Di Joro 
‘squillante saluto, Di 
In viale Trieste le formazioni fa- 
sciste, gli squadroni del Catrì ar-| 
mati, 1 aragoni di «Piemonte Rea 
lex e fl popolo esultante ripetono! 
al Capo l'ardente devozione che 
scintilla nelle armi ed emana dal 











».- per mettere, 


non & un surrogato mn 4 
tristemo 

«ugo - also + condimentà 

pronto per qualsiasi mio» 
stra. brodo 0 pietanza 


Acquistando 1 sURdRO 
SI evito di comprare, pre 
«patara @ cucinare Insieme 
ortaggi, erbr. estratti o 
salse di pomodoro, perche 
SUGORO wa tutto 
quello cha occorre, ben do 
sato. amalgamato @ pronto 
per tutti gli ust di cucina 
e della mensa 











(Cine Guf - Udine} 


cuori, E' 11 vibrante saluto delle 
città che si ripete con calore cre 
scente ed esplode con ritmo inesau- 
sto 

N Duce luscia Udine ancora per- 
cossa dai fremiti di ore trascorse! 
nella passione più viva e travol= 
gente. 


Amore di popolo 


Accompagnano li Capo il Mini- 
stro Segretario del Partito, il Mi- 
nistro della Cultura Popolare, - tl 
Ministro del Lavori Pubblici, Il .Mi- 
nistro della Educazione Nazionale. 
il Prefetto, fi Federale, il Preside 
della Provinela, il Questore e nt- 
merose aitre personalità.’ 

Viale Palmanova è tutto imban- 
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IFIRE 














cazione: Duce? A Not/. All'altezza 
di Cussignacco la’ popolazione è 
racelta per porgere 1’ entuslastico) 
saluto el Capo'e alto attraverso lo 
stradone campeggia il nome di Giu. 
seppe Gentile, fl purissimo Caduto 
per la Rivoluzione ‘a? quale al inti- 
tola il Gruppo Rionale, 


Ritorna f 


Ai Casali Papparotti sì è data con 
vegno la gente rurale di Buttrio, 
Baldasseria e Cussignacco e su di 
un enorme pannello risalta la figu- 
ra del Duce che guida un arzi 

ito campeggia ancora l’invoca-. 












I Duce risponde sorridente col 
oni è 


laco fermarsi brevi istanti. 
qui 8, E, 1 Generale Guezoni con 
Gemerali del Presidio per recare 


mate,» 
"Piranto la sosta una mossala | 





PORPO 


"rivogari esclusivamente 


— ll’UFFICIO 
PUBBLICITÀ 





Via della Prefettura - Tel. 9-59 
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ascolta il Podestà di Wdine 


Palmanova 
esultante 





Il Duce 


Poco dopo ecco Meretto di Ca- 
pitolo. Questo paese ha offerto una 
toccante manifestazione, 

«Duce accontentaci, va molto a- 
dagio». E, sullo ‘striscione steso a 
lato della strada la pr‘ola «molto» 
è sottolineata. Meretto è trasforma. 
‘o in una vera mostra agricola, Ail 
lato della strada fanno bella mo- 
stra i prodotti dei campi e le mac- 
chine dell’agricoltura. Non manca; 
una grande polenta, fatta dalle don] 
ne fasciste e dalle massaie rurali, 
îv quali all’arrivo del Duce Gli si 
anno incontro offrendoGli sul ta- 
gliere il dorato e appetitoso cibo, 
Il Duce gradisce la semplice e génz| 
tile offerta, © no gusta una fetta, 
fra l'indescrivibile entusiasmo no- 
polare, Dopo aver rivolto alcune 
parole ad una madre recante m 
Braccio due gemelli che lo saluta- 
vano agitando le manie, il Capo è 
ripartito. 

All'uscita del paese c'è un carat 
teristico arco eretto tra due treb- 
diatrici e formato da spighe di fru- 
mento, Lì vicino appare una rustica, 
scritta che'dice in lampante sem-| 
plicità tutto il fervido, devoto ani- 
mo di questa forte gente rurale: 
«Duce, sei passato, ma resti n. 

Due grandi orifiamme ni lati del- 
lo stradone annunciano Palmano- 
va che appare in un pulpitante ti 
pudio di vessilil, di archi, di penno- 
ni All'ingresso, come poi all'uscita, 
rendono gli onori reparti dell'Eser- 
ero. L'arrivo del Capo è salu'ato'C: 


Il trioniale saluto 
di Cervignano 


che rimbombano dagli spalti. 


gran podio piramidale sfavilla 


zione: «Dux - Dux » Dux». 


mano, visibilmente soddisfatto, 


la strada di Cervignano. 


selva di badili. 
Oltre il paese file 











0 tre un palpito di bandiere, 





L'industre cittadina di Cervigna- 


na massa compatta di cuori e di 
volontà. L'attesa febbrile per il 
grande evento aveva trasfuso in tut! 
tl una tensione vibrante, appassio- 
nata sfociando in travolgenti 1m- 
peti di popolo, «Duce! Cervignano 
Ti saluta !n, proclamava una gran-i 
de scritta alle prime case, Ma u 
saluto ha assunto tonalità trionfali 
che superano l'immaginazione. | 

Quando il Capo giunge al ponte 
sull’Aussa fl clamore è già un rom- 
to possente nel quale si disperde 1a 
sonorità delle sirene 6 lo scampa- 
nia delle torri. La folla sa che E- 
gii è vicino, che tra poco lo vedrà, 
Potrà averlo vicino, fissarlo nei 
Suol occhi sfavillunti e imperiosi, 
gridargli tutta la piena contentezza | 
del cuori, Cervignano quasi non si 
riconosce nelle suc case tripudian- 
ti di colori, nella sua gente che 
sembra un mare agitato, La piazza 
del Municipio è gremita come le 
vie che vi adducono e che da essa 
wi dipartano. 


folla si stringe intorno. 
Il Capo è ritto 
guarda compiaciuto, 


Tra la giovinezza 


nore, le famiglie dei Caduti. 











dalla salve di 31 colpi di cannone 
La 
‘vasta piazza è un nereggiare di fo)- 
la Sono schierati 1 reparti armati 
del presidio, le formazioni fasciste, 
combattentistiche e patriottiche qui 
riuniti con i gerarchi, i sacerdoti, 
le madri, le spose, 1 bimbi, Su di uni 


funtasia del gagliardetti, delle ban. 
diere, dei labari di tutte le orga» 
Inizzazioni palmarine. Sullo sfondo, 
‘alta, campeggia la triplice invoca») 


Il Capo passa, ritto sulla vetture, 
osservando la folla invumere che 
# distende fremente d'entusiasmo 
e, sorridente, ricambia col saluto ra- 


L'eco della imponente, suggestiva 
manifestazione palmarina accompa, 
‘gna lì Duce per un buon tratto, sul- 


A Sevegliano sono eretti due gran 
di fasci che sorreggono la dicitura) 
«Dux». Tutto il popolo è presente! 
e i rurali salutano il Fondatore del- 
l'Impero agitando gioiosamente una 


di pennoni fa-|xyrs, 
ciati di gambi di granoturco sor- 

gono festoni di bandierine stesl|y; gli impianti ed i reparti delle 
Alti attraverso ln via, Campeggia|/caldaie, det turbo alternatori, bie- 
una grande effigie del Duce e l'in- 

vocazione: «Ritorna», Anche Stras-|distiNiazione con la creazione del- 
soldo è în festa. «Strassoldo rurale/ralcool assoluto a 999 per carbu- 
saluta il Duce». E, accanto alla scrit rante, Ovunque il Duce osserva con 
ta, ecco un'altra maestosa effige dellinteresse e chiede informazioni che 


sulla moltitudine riconoscendo in|bilmento — che è stato costruito 


no si è presentata al Duce come u-!tulti e in ognuno le virtù rlel lavo- 
ro. della fede, della devozione. Lei 
tamente l'automobile procede e la 


sula vettura e 


Innanzi alla nuova Casa della Gil 
In folla è ancor più fitta. Nel cor- 
tile di questa fucina di Giovinezza 
sono ammassati reperti dell'Eserci- 
{0 col picchetto d'onore, e un: grup- 
po di ufficiali dell'Esercito e della 
Milizia, tutte le organizzazioni del 
Cervignanese tra cul, al posto d'o- 


Si calcola che a migliala siano 
qui convenute le persone formando 
un quadre imponentissimo ravvi— 
vato dalle insegne che palpitano| 
gioiosamente all'ingresso det corti- 
le. Echeggiano le musiche, prorom- 
ne l’esultanza della grande folla| 
che saluta il Duce quandEgli, sce- 
0 di macchina, entra accompagna- 
Ito dagHi alti Gerarchi ira cui è l'o- 
© Capo, spazia lo sguardo lietonorevole Caradonna in rappresen- 








tenza di S.‘E. Costanzo Ciano, e del- 
la Camera. ; 

‘N Duce entra nella luminosa pa- 
lestra e ascolta il canto «Viva il Du- 


Ice» elevato dei Figli delle Lupa el 
[dalle Giovani Fasciste che formano 
sul palcoscenico un gruppo vivido] 
[su cui risaltano le effigi del Re el 
‘del Duce în una fantasia di trico- 
lori. 


Commovenie episodio 


Cessato Il canto una graziosa pic- 
‘cola italiana, figlia del Segretario) 
[Federale Console Rinaldi offre al 
iDuce una bambola in costume friu- 
lano, dono delle piccole friulane, 
iper Anna Maria, dilctta figlia del 
Capo, 
IH gentile dono è accompagnato 
ida brevi parole che }a piccina dice 
con molta disinvoltura: « Duce, di 
[te ad Anna Maria che le piccole i- 
taltane di Cervignano hanno «dato 
tutto iL loro cuoricino al suo grande 
papà ». 
Il Duce con paterno, affettuoso 
[gesto, accettando il dono, solleva 
tra le braccia la piccina e la bacia, 
L'atto gentile suscita nuove onde 
di entusiasmo che irrompono dal 
[gruppo delle giovanissime, 
Poco dopo il Capo lascia la Casa 
della Gil e risale in macchina sulla 
quele sono S, E. il Segretario del 
|Partito, il Prefetto e 1 Pederale, 
‘All'uscita dal cortile che è tutto un 
‘fremito e tutto un grido, sl riaccen= 
de la passione della folla che infit- 
tisce sulle vie circostanti. La schie- 
ra delle massaie rurali coi doro ca- 
ratteristici fazzoletti attira l'atten- 
zione del Duce che, allo sfarfallio 
‘del distintivo-divisa, e alle vivacis- 
sime acclamazioni risponde sorri- 
dendo, con un gesto cordiale. 


Alle Distillerie 


Altre formazioni, altro popolo si 
distendono acclamanti lungo le vie 
che portano alle Distillerie del 
Friuli. 

Il fresco complesso del fabbricati 
lè tutto pavesato a festa e presso 
l'ingresso è schierata una parte del- 
lle maestranze in divisa di lavoro. 
m Duce, a cui si rivolge l’entusia- 
smo ardente degli operai, inizia la 
Visita al grande stabilimento che 
segna una nuova conquista nella 
battaglia dell'autarchia. 

In une sala terrena ove si eleva 
la mole di imponenti macchine il 
(Duce osserva il quadro che reca i 
‘dati statistici sulla attività dell’in- 
(dustria e assiste allo scoprimento di 
una lapide con la seguente epigra- 
fe: «Auspice il Governo fascista, ar- 
ginate le acque, prosciugate le ter- 
ire, sugli storici campì sorge rinno- 
vata l'antica fecondità. — A com-| 
|plemento e suggello della grande o0- 
pera compiuta Benito Mussolini, 
Duce, inaugura — 21 settembre 


Prosegue quindi la visita in tut- 


toleria, diffusione, fermentazione, 


Gli sono date dal Consigliere De 
legato Ciancanelli e dall'on. Casa- 
lini presidente della Corporazione 
ibieticola, : 

Prima di uscire di nuovo nel cor- 
tile il Duce si sofferma presso un 
tavolino su cui sono posati una 
grande hietol Jcunt ri 
prodotti della fermentazione e del- 
la distillazione. 

Durante la visita al grande sta- 


(con perizia e notevolissima solerzia 
dalla impresa Rizzani di Ddine che, 
malgrado la mole di lavoro ha im: 
piegato soli sei mesi — per portare 
a termine il grandioso complesso, 
Le maestranze continuavano il 
loro lavoro in modo che l’opera è 
apparsa. nella sua piena efficenza 
industriale. 

Ml Duce, ultimata la ntventa so- 
sta nella distilleria, si è recato neì- 
la sede degli uffici di direzione o 
il presidente del Consorzio bonifi- 
che della Bassa friulana, senatore 
Mori — che il Capo ha ascoltato 
con molto intoresse — Gli ha pri 
‘spettato 1 principali problemi. i 
grandiosi lavori e i progetti ine- 
‘renti alla redenzione terriera, 
Acclamatissimo dagli operai, i 
‘Duce è quindi ripartito riattraver- 
sando Cervignano festante e diri. 
gendosi ad Aquileia dove giunge 
dopo avere ricevuto il fervoroso 
‘omaggio di Terzo. 

Aquilela è annunciata da lonta- 
no dall'aguzzo campanile che sì 
staglia nell'azzurro del cielo. Al 
[Duce lungo la strada festonata, 














nnanzi all’Ava deg 
ra le vestigia dell’ 


[non sfugge l'omaggio di 'un rurale 
che, tutto solo, all’ingresso di un 
campo è sull'attenti, e saluta ro- 
imamamente, contornato dea un a 
ratro, da altri arnesi agricoli, 


Dinanzi alla Tomba 


dei Militi Ignoti 

Alle porte di Aquileia romana e 
imperiale sorge una imponente A 
le rivolta la scritta: « Aquileia bu». 
luardo di Roma seluta il fondatore 
dell'Impero ». 

Lungo la strada è schierato il 
popolo inquadrato nelle organizza 
‘zioni e rombano 1 motori delle mo- 
toaratrici, gagliarde armi della 
«guerra che noi preferiamo p, Sim 
‘paticissimo il gesto di alcune ra- 
igazze în costume friulano che re-, 
cano su striscie di tela significati» 
ivi dat riferentisi alle produzioni 
ideì campi « dopo 22 mesi dall’inau- 
igurazione dell'idrovora ». La teoria 
rurale è completata da una treb- 
biatrice. IL Duce osserva e ricam- 
bia col saluto romano l'entusiasti- 
ico, fremenet omaggio del popolo e 
le argentine acclamazioni delle 
ischiere giovanili che fanno corona. 
alla Case della Gil, agitando 1n 
igalo sfarfalio bandierne trico- 
lori. 

Duce !? Duce! I grido multa- 
inime non ha soste e si rinnova con 
crescente fervore lungc il passag- 
Igio per la via Giulia Augusta fino 
al piazzale della Basilica. Il Duce, 
seguito dalle alte Gerarchie entra 
inel Cimitero degli Eroi e sosta im- 
‘mobile dinanzi alla ‘Tomba dei 
Dieci Militi Ignoti sovra cui alita 
da un artistico braciere una mi- 
‘stica fiamma. Quattro combatten- 
iti nella vecchi adivisa di guerra. 
fanno guardia d'onore. 

Silenzio. 

I Duce, immobile, saluta pro» 
tendendo il braccio, romanamente. 
La sosta, qui, è assurta a rito di 
religiosa austerità e di profondo 
significato, 

Anche la Tomba di Randaccio 
— 4 sarcofago romano con la-de- 
dica dannunziana «Vitam dedit 
Timato » — ha l'omaggio del Capo. 






Egli percorre di nuovo il vialetto 
‘d’ingresso e, ricevuto da mons, 1 
istolin e dai parroci delia zona, en- 
tra nella millenaria Basilica del 
Patriarca Popone. Il Duce percorre 
lentamente la navata centrale e 
sì sofferma dinnanzi all'altare e 
‘quindi presso un marmo che raffi- 
[gura il Redentore morente. 
Trattasi della pregevole opera di 
un soldato, Edmondo Forlani, che 
ta eseguì nel 1916 allorchè venne 
ad Aquileia per raccogliere l'ulti 
[mo anelito di un commilitone che 
alla Patria donava la vita, N «Cr 
‘sto della trincea » ha le sembrarize 
[di quell'eroico Caduto. 

Dopo aver volto ancor alo sguar: 
do alle austere navate, il Duce si] 
avvia all'uscita e firma sull'albo| 
dei visitatori. 

Percorrendo di nuovo Ja via 
Giulia Augusta, il Capo si reca al- 
l'ingresso della Via Sacra. 

Le vestigia dell'epoca romana e 
gt scavi in corso Gli vengono iltu- 
strati efficacemente dal prof. Bru 
sin e il Duce manifesta la Sua viva 
ammirazione e il Suo alto compia- 
‘cimento durante il passaggio fra 
tante auguste memorie. 

Intanto il popolo, ie organizza 
zioni, i rurali coi loro arnesi di la- 
voro, si sono rardunati sulla stra- 
da per dire ancora al Duce tutta 
la oro ardente devozione. 

Sì riattraversa Terzo, si giunge 
dl nuovo e Cervignano, che è tutto 
‘una festa di vessilli, ove i fremiti 
‘li passione riaccendono i cuori. 


Al Poliambulatorio 
delle Mutue dell'Industria 


I Duce sì reca a visitare la sede 
della Cassa Malattle per i lavora- 
tori dell'industria, L'edificio reca 
una grande scritta: «Dury ed è ad- 
|dobbato con arazzi ornati de aqui- 
le imperlali e da una fantasmago- 
ria di colori e di bandiere, che tro- 
Iva rispondenza. nello sventolio di mi 























Re e mille bandierine, i se, faz: 
‘selva di braccia tese nel saluto r0- 
meno, 

Appena sceso dalla vettura it Du 
ce, che è accompagnato da 5. x. tl 
[Segretario del Partito, da S. E. il 
[Prefoiu e dal Federale, viene ri- 
lcevuto dal Presitiente e dall'Ammi.| 
Inistatore Delegato delle Mutue cl 
(fa, il Suo perso poste Poli! 
ambulatorio accolto dil medici, dai 
funzionari, dal personale .del Ù 









Il Fondatore dell'Imnoro a 
‘ondatore dell'Impero a Ci 











[co 6 dallo autorità tra le. quali e- 
rano: il Segretario del Sindacato 


icon due funzionari, il Direttore 
della Cassa del Commercio, 1 DI- 
rettore della Cassa dell’Agricoltu- 
ra, il Direttore della Cassa di Mon- 
falcone, 

Il Duce, accompagnato dal Di. 
Fettore dell'Ufficio e dal Capo dei 
Servizi Sanitari, ha minutamente 
‘visitato 1 vari gabinetti specialisti» 
ici @ di medicma generale, interes: 
|sendosi di problemi amministrati- 
vi, tecnici e, in modo particolare, 
‘sanitari, che gli sono stati ampta- 
mente illustrati, compiacendosi se- 
'enatamente per l'opera che le Mu-| 
tue dell'Industria della provincia 
lidi Udine hanno iniziato per l'in- 
cremento della natalità. Su tale 
‘argomento îl Capo ha anche inter- 
rogato 11 sanitario incaricato di 
‘questo servizio. 

Infine il Direttore dell'Ufficio ha 
chiesto al Capo di acconsentire che 
la ambitissima visita fosse ricorda» 
ta in una fotografia, 

Il Duce, appagando | vivo de- 
siderio espressogli, ha posato tra 1 





Il treno del Duce, partito alle 13) 
ida Udine, ha compiuto nelle terre 
friulane un vieggio veramente trion 
ale, 

Lungo il percorso fino al limite 
[della nostra Provinela il Duce — 
‘al quale erano accanto il Prefetto 
|e 12 Federale — ha raccolto nuo- 
ve imponenti manifestazioni dalle 
[folle asstepate ai lati della strade] 
ferrate e sopratutto nelle stazioni. 
[Ovunque organizzazioni fasciste, re- 
[duci, Javoratori, popolo compatto, 
hanno elevato il saluto ardente e 
la acclamazione più fervida, Così a 
Basiliano, a Codroipo, come del re- 
‘sto in tutte le località, 








L’entusiastico saluto 


di Pordenone 


A Pordenone Ja manifestazione ha 
Aavuto una tonalità ardente, La cit- 
tà nelle ore dell’attese era andata 
completando il suo abbigliamento) 
festoso. Tricolori palpitano da ogni 
finestra, anche la più modesta. Lun 
[ehi pennoni con gonfaloni e vessil- 
l: dei colori sabaudi, fascisti e del. 
l'Impero si allineano con imponen-| 
7a all'interno e all’estemo della 
stazione. Sul campanile del Duomo 
una enorme scritta dà il primo sa-; 
luto al Duce proveniente de Udine. 
L'interno della stazione ferrovia- 
ria, per oltre un chilometro di per-| 
corso, presenta un aspetto impo- 
nente di folla in spasimante atte- 
sa, dalle vecchie Camicie nere por- 
|denonesi, tutte presenti, alla Mili- 
zie, ai giovanissimi della Gil, ai 





Medici, N Presidente ed îì direttore 
idella Cassa di Malattià ci. Trieste 


degli 


dirigenti, i medici ed f funzionari, 
|ed ha quindi lasciato 11 Poliamb 
latorio, salutato da interminabili: 
ovazioni e manifestazioni di entu- 
‘stasmo, 


tura, gli sono stati resl'gli onori. 

militari dalle forze del Presidio, 
Durante la visita, la folla non 

‘ha più resistito all'impetuoso desi. 


è serrata sotto iù massa, L'entusia. 
smo raggiunge il massimo, quando 


lnifestazione è delirante ed Egli è 
costretto a sostare. — tra la mol- 
titucine che sembra serrarlo in un 
‘amplesso formidabile. Il Duce sor- 
ride apertamente e, in piedi sul 
l'automobile, tende il braccio nel 
saluto romano, Poco a poco la vet- 
tura può muoversi ed avanzare len 
tamente per portare il Duce verso 
‘altre folle che l'attendono. 
Cervignano sembra ardere di en-| 
tusiasm” e il clamore giunge oltre 
il ponte sull'Aussa ove campeggia 
lin alto una promessa: dSiamo 
sempre pronti». Poco più lungi, 
un’altra scritta: «Grazie per quan- 
to hai fatto. Ritorna! p. 





mutilati, ai combattenti, agli uffi- 
ciali in congedo, at componenti tut- 
te le Associazioni d'arma, alle don- 
ne fasciste, alle massaie rurali. gi 
rappresentanti infine di tutte le ca-| 
tegorie pordenonesi e ad una lar- 
@hissima rappresentanza dei Fasci] 
e delle popolazioni delle zona, 

L'adunata indimenticabile di U- 
dine non ha lasciato tracce di stan-| 
chezza nello spirito. inesausto del 
popolo pordenonese: nonostante la 
fatica tutti sono in piedi, fremen- 
ti. esultanti. Sono oltre trentamila) 
persone che formano l'imponente) 
ammassamento, Agli squilli regola- 
mentari annuncianti l’arrivo del 








treno presidenziale prorompe dalla| 
folla un unico urlo che sovrasta lel 
note di «Giovinezza», 

Duce! Duce! Duce! scandisce la 
folla sventolando fez, fazzoletti. 
bandiere in un frastuoro ritmato! 
che sovrasta anche {1 rumore deì 
treno. Questo, appena in vista del- 
la stazione pordenonese, rallenta e 
al finestrino si affaccia il Duce che 
sorride vivamente compiaciuto alla. 
folla, col braccio proteso nel salu- 
to romano. Il treno si ferma, Si ac- 
costano a rendergli omaggio a no- 
me di tutti i pordenonesi S, E. il 
Vescovo, il sen, prof. Flora, gli on. 
Aprilis e Piero Pisenti, il Podestà 
e il Segretario del Fascio, il coman- 
dante del presidio, il Presidente del 
‘Tribunale, 31 comandante la Milt- 
zia e il comandante dell'Aeroporto. 
Sono presenti anche tutte indistin- 
tamente le autorità di Pordenone e 











Prima che fl Capo salisse fn.vet-|. 


dero di vedére ancora il Capo e si|. 


ll Duce riappare all'uscita: la ma-| 








della zona e î2 gruppo degli equadri- 
sti al completo. Il Duce risponde 
sorridendo e ha un breve colloquio 


11 Duce tr2 il popolo 





(Cine' Guî « Udine) 


La voce delle moltitudir. 





alla cittadinanza, mentre ‘in tuti. 
cuori si accende la speranza, di ‘pi 
ter avere il Duce a Pordenone, Fi 





























l'on, Pisenti si rivolge alle, amici, 
Nere e alla folla con felice imp 
visazione, suscitando una vera i 
nente dimostrazione di orgol 
fierezza, di gioia incontenibil 
tenaci propositi. Ù 

A Sacile festant 
Tutte, Sacile — inghi 
tricolore — ha atte: 
del Duce. Alla staz; 


[con l'on. Pisenti e poi col Segreta- 
rio del Fascio. Intanto Ja immensa] 
folla scandisce come colpi risonanti 
sull'incudine «Duce! Duce! Ducel», 
l’invocazione che sgorga da mille ei 
mille bocche, 

Lo spettacolo è veramente inde- 
scrivibile. Mat Pordenone fascista| 
ha raggiunto così alto entusiasmo. 
Il treno riprende lentamente Ial 
corsa. Il «Saluto al Duce» si propa- 
ga lungo lo schieramento. Il Capo, 
il bel volto virile e sorridente e il 
braccio teso nel saluto romano, ri-| 
sponde alla folla finchè fl treno ol- 
trepassa lo schieramento. 

La colonna delle Camicie Nere si 
porta poi, con in testa gli on, Aprilis 
e Pisenti ed {l Segretario politico, 
al Monumento ai Caduti fascisti 
ove è compiuto il rito dell'appello 
fascista, 

Anche la folla intanto abbando- 
ne la stazione lentamente e si ri- 
‘versa per le vie cittadine cantando 
‘gli inni della Patria e della Rivo- 
luzione. Tutte le strade e le piazze 
principali si affollano nuovamente. 
Ed ecco aprirsi il balcone della Ca-, 
sa deì Fascio ed apparire l'on. Pi- 
senti e fl Segretario del Fascio cir- 
‘condati dalla Vecchia Guardia, La 
folla arresta il suo fluire e ll came- 
rata «Bartolini dice ardenti parole 


























































sentanze militari, tutti 1 Podestà, 
e i Segretari del Fasci della zona; 
e una folla immensa hunno forma». d 
to col popolo un jinponente ammas- 
samento. E 
Preavvisato dal suono delle "pit" 
ne alle ore 13,95 è transitato il trè- 
‘ino presidenziale, Il Duce, sorridene 
te, ha risposto col saluto romano al 
delirante saluto della irlmensa fol» 
la che agitava gagliardetti, 1abatt 
e bandiere cartelli con grandi dic. 
ture: «Puce ritornar e aCon teo la 
o rompi». 
E’ stato questo l'ultimo’ entusia= _ 
stico saluto recato al Capo in tere 
teritorio friulano, dopo le trionfalt 
Biornate di Udine e di {Torre'dl 
Zuine. su 




















La magnifica pubblicazione 
del Guî di Udine *; 
offerta al Duce. 


Appassicnata rievocazione’ 
dei Gaduti fascisti 


2 
L'attesa visita del Duce în Priulihini Sono dovuti tutti alla benna 
ha suscitato, fra le tante iniziative, idell'umversitario Luciano Centazzo, 
Une particolarmente doverosa e ge- :ì quale ha saputo circoseriverli nel= 
niale: la rievocazione della vita e:l'atmostera eroica che a loro si ad- 
della morte dei Caduti Fascisti fruu; dice. 
lani. Momento più propizio non po-| Esattezza di particolari, sssuntia 
teva scegliere il G.U.F. di Udine, 'verbale dopo un'inchiesta minuzio» 
ida} quale è partita l'iniziativa. Ne è|samente condotta presso ì familiari 
riuscito così un libro veramente|de: Caduti e presso gli squadristi 
commovente, nella semplicità della|che li ebbero compagni di lotta, 
forma esteriore, nella efficacia del-|concisione di stile senza mai perde- 
lo stile e delle lust:azioni che lo:re l'alone necessariamente lirico 
‘adornano. proprio dei giovani .che dicono dei 
lo scultore Aurelio Mistruzzi halgiovani. Profili che saranno tetti 
‘concesso volentieri la riproduzione,inelle sedi fasciste e nelle scuole ad 
nelle prime pagine, della targa da|incitamento ed esempio. 
lui eseguita nello studio del Duce,| Il non facile problema di rende» 
‘£a Palazzo Venezia, e alla quale illre l'effigie dei Caduti è stato afe 
Duce stesso si è degnato di appor-|frantato. e molto bene risolto, dal 
re la firma sulla plastilina. Una!pittore Ernesto Mitri: di ognuno e« 
frase lapidaria fa riscontro all'ope-igh ha saputo fermare i tratti fisio- 
ra d'arte: «Udinesi, fascisti, italia-|romici esserziali con un processo 
«ni, raccogliete lo spirito di questilehe avvicina alla xilografia. ,* 
a nostri indimenticabili morti e fa-| "Tl tibro è chiuso dal Sacrarit! del 
wtene lo spirito della Patria im-!Cadnti, accolto nella Casa-del Li 
a mortale ». se torio di Udine. Queste parole’ sono 
Sono le ultime parole dello storì- |i) suggello dell'opera: « Ogni “idea 














(co discorso di Mussolini: 20 seitem-/erunie i suor Caduti. E toi siale 
MO fio ie biografie del «nostri in.|f MOPÎ per una orande e bella"i. 
[dimenticabili Morti», precedute sinj© 909. 4! rostro saugne è stato doit 
vibranti parole che ci piace ripur-[f SeMe. / tiri cosi ti onorano da 
tare: «L'appello non è una vana|afortt ma;cinndo». 
«parola: voi siete tutti veramer:e 
@ presenti el cuore e allo spirito ciw+Idi stampire i 16 settembre dalle 
«gli Italiani nuovi. Grafiche G. Chiesa în Udine, sarà 
«Siete con noi quando marciamolaiffusi 1 i prossimo anniversario , 
col passo di Roma sulle nuove|della Marcia su Roma a ‘cura del 
ario. G.U.P. che con questo apporto al- 
«Noi giovani non eravamo ollora tamer:e : mmificativo ha dimostrato 
‘tnelle vostre file, non abbiamo conitutia la aevozione del giovani stu- 
«voi diviso il poco spazio sul ca-(diosi verso i Caduti fascisti e tutta 
|a mion e le poche cartucce del agto.iri loro entusiastico amore verso il 
la ron vi abbiamo veduti endere, Afa, Capo del Fascismo cui l'opera è vir. 
abbiamo raccolto ît rostro ultimo: tualmente dedicata, 
&grido, la vostra immensa fede ». vee 
« Per questa nostra fede, per i ro-| La covia offera al Bue” tera 
cstrì compagni che caddero, per:sulla ceper. 
Jequerti che combattono di tà dali Bruno da Orimo. ispinto a unsa 
tmare, è giusto che noi giovani t:ca stan: 
& parliamo di voÈ ! 
qOggi, a sedici anni da quell 
ache fu Pannunzio della nuovo 
|g ta, vogliamo ridordarti. Vogli 
le ricordarci ai vecchi e Gi gio 
le a quelii che hanno già combatiu-icà 
[n to, a Quetti che combatteranno do-lco 
CEI (iS 
Seziono, dn ordine cronolorico, ijcen 
profili di Pio Pischiutta, di Arturo 
a rato, e, Relrame, Kia 
iuseppe > Pozzo, di. Giovanni ì si vdinesi, Cini v 
Gorin, di Alfredo Giorgini, di Giu-ietiel ni quali Ya pure una log 
seppe Gentile, di- Alberto Vendra.ivei: Sè 3 a 
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L'ediizone im carta di lusso, finità, | | 


na un lesno inciso ‘da. |» 



























GI Uffici, «di Oronaca 
iperti ‘al .pubblico dalle ci 


























“Terefrenabili dimo. iiune popo- 
- lare durante la sosta alla stazione: 


NITANZA 


“= "Ra detto il'Duce 

ai che ‘taluni melanco- 
Yh, eternamenté sfasati 
dla, realtà pina, RE 





‘vostro ‘grido che ha i 
2-Eielone e dell'uragano ». 


bo 





{es si è certamente diffuso at- 


30 la radio nel mondo con eco 


fgs le Agent di un Capo e 


spattissimo intor- 


Ù Dia ta à fatti ‘udire altissima 

Wché Al Duce parlava per esse- 

dito anche oltre i confini, mol- 

probabilmente anche gli xsfasa» 

“hanno udito la voce del grande 

liano, la voce del Suo popolo, at- 

verso lo strumento che è anche 

creazione di un Italic :0. — 

9 formidabile na raggiunto cer 

« più riposti covi 1 jucinatori 

della menzogna che Mussolini 

definita «una delle più gravi 

fn du da soffre îl mondo con- 

‘iò che il mondo hal 

tres "ito ‘nélle interruzioni del» 

la mattitugine al discorso, è Ta pro» 

t quella maturità, di quella 

dk politica che il popolo 

« italiano ha reorato | tn sedici an 
ni di Regime jascis 

Il sangue freddo pi popolo ita»| 
liano, consente ad esso quella se- 
renità di giudizio che 1 Duce pos- 
\giede per la lucidità del Genio e 
Dika. crea l'esatta aderenza tra il 
| Capdna la moltitudine, che si espri» 
me attraverso le interruzioni e le 

te rante, spontanee, imme» 
Hate, unani 
‘Tuttavia s "a rombo della folla 
ai è diffuso nel mondo, ammirato! 
ed amico, 0 sgomento ed ostile, cs- 
sn non è sufficente a dare comple. 
in # panorami: dell’ accoglienza 

* mionfale, iributata dal nostro po- 
‘nolo cl Duce, 

La cronaca della grande giornata. 
. af ‘frazione in mille testimonianze 
pe de? fervore popolare e del- 
la comunione intima, perfetta sta 
bititasi rm mediata tra il Capo e gli 
udinesi «ha lo attendevano da quin- 
dici, da troppi anni. 

Questa più viva e più significa» 
tive cronara non gotrà mai essere 
compiutamente detta. IL popola 
che nell'attesa ansiosa uveva tra» 
sformato tl volto della città nostra, 
rendendola bella quanto non è sta» 
ta mai, gli artigiani e glì operai 
cha si erano prodigati instancabili, 
confidando al lavoro di addobbo la 
espressione del loro sentimento, 
tutti coloro che tn ogni séitore ec 
in ogni pasto hanno ccoperato a 
rendere irriconoscibile la nostra 
città perchè nell'ora trionfale del- 
l’incontro, e sa fosse degna di fi, 
tutti sono balzati incontro al- Fi 
datore dell'Impero con un calore 
Yi dedizione che ha commosso ii 
“Sho grande cuore, pur uso da se-| 
dici arini & questi spontanei impul- 
#4. popolari. 

Chi ha sentito stanchezza? Chil 
gt'è allontanato da un suo posto di 
linghissima attesa, chi ha rinun- 
ciato a vederlo, sia pure per un 
istante solo, a gridarGli il suo er 
vira, il suo a A noi? ». Nessuno © 
nessuno ha rinunciato all'orgoglio 
di poter dire ato l'ho viston: aio 
l'ho udito n, mentre non pochi con- 
serniramio per tutta la vita net 
cuore la gioia di averlo avuto, sta 
pure per un istante, vicino, 0, pre- 
mio gnche più prezioso, di aver a- 
tuto il dono di un Suo sorriso, di 
una Sua parola. 

TL Duce st compiaceva di elargi. 
re questo dono a quelli che sono| 
più vicini al Sto grande cuore, agli! 
wnili, ai mille e mille ignoti che 
vincendo e superando ogni distan- 
20, Gli st sono stretti intorno e non! 
‘soltanto con l'animo, chè in tall 
guisa intorno Gli eravamo e Gli 
siamo tutti, sempre. 

GE hanno parlato î combattenti 
verso i quali va la Sua camerate- 
sca premura, quei combattenti friu- 
lani ch'Egli ha detto di conoscere 
anzi dere, di conoscere nel loro va-| 
lore a sui quali — ha detto = sa di 
‘poter interamente contare. Ha par- 
tato alle popolane aggrappate al fi. 
nestrino del Suo treno, al momen- 
to del commiato, quelle che Gli han» 
‘na gridato: «Dio Ti protegga peri 
noî.e per i nostri figli», grido com. 
movetite e sublime che Îl popolo tut- 
to fu. Suo per invocare dall'Elerno, 
per ognuno di noi e per 1 nostri 
Agli, lu i prbteione sull'Uuomo della 
Proveldi 

Lo hanno” ‘gisto ‘© Gli hanno par- 
lato ancora le madri dei Caduti, 
verso le quali Egli si è chianato re- 
verente, baciando loro con gesto fi- 
tela la muno, quelle donne sublimi! 
di Aerezza che per Lui, valorizzato»| 
se delia Vittoria, ltanno avuto re- 
stiiuito da tutto un popolo ‘il culto! 
de loro Morti. 

Gli ha parlato ancora quella mas- 
sola rurale di Meretto di Capitolo 
che ha evuto {l fresco ardimento,| 
accolto con viva simpatia dal Duce,| 
di affrirGHi la sana polenta casa 
tinga da Lul gustata, come apprez- 
20 e gusta tutto quanto abbia le 
schielto sapore popolare. 

E ancore intorno, presso a Lui il 
bimbi, quelli per i quali si preoc- 
cupava în stazione di Udine, rccco- 

vandando che venissero allontana» 

èal pericolo del treno, quelli che 
giorni non parlavano che di Lui 
he l'nanno salutato, alti suite! 
sccia dei genitori, o arditamentel 

»curanti dei servizi d'ordine, quell 

* ch'Egli si è trovato ‘sempre vici-! 

Techelo «mono con tutto l'ardo 

 quimo e ehe sono al 
“steli che aan trova. 











j;Allo 20.6 dalle ore 21 in pol 


sono 
re 16 
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osolte, Legiziimi: Valentino carto 


larNinvio. ilegicetimi n.2. 
" ini: Visigalil' Giovanni fnt-|° 
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Sii ei di SE 
ano atvist Da 

fiioo di arno anni TL: contadino; 
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L'Ossorsatorio, Moteotdiggico del 
onto rete del Mepiatrero Ste 
le Acque, comunica: 1 « ‘Sgguonti dati 

a pera 


glie oro 10 

(6 Gale oro'14-10; 
Dorata. Iaia 1h a.alle ore 
Tendenza generale. del temi 
‘Italia: Provalentem: 









della folla udinese, co- 
fl rombo di tutte le folle 


A duon diritto quindi i Gerarchi 


to al Suo arrivo l'interprete dei lo- 
sono fieri e dell'elogio del Capo 


ira sentimenti nella personcina di Si-; 
imonetta Barnaba, la figlia dell'e-. 
'foico primo cittadino di Udine che 
IGli ha offerto i fiori perchè al 
|Lut\dicano atutta la riconoscenza 
le tutto l’amore dei bimbi di Udi. 
‘ne, ricevendone in cambio per se; 
e per tutti i bimbi della città un 
Suo bel bacio sulle gots. 
Queste le testimonianze d'amore 
del popolo nostro in tutto il Friuli 
love Egli è passato. Mille « miile 
invocazioni st sono @ Lui levate, 
‘mille e mille grida. «Ti abbiamo) 
aspettato vent'anni — Na scritto 
[Palmanova in grandi lettere — ter- 
[mati un minuto». «Duce, rallenta 
lun istante» hanno scritto sui mu- 
ri delle case rurali piccoli paesi ove 
[Egli non poteva sostare. E tutti han 


spettacolo mirabile, riprova formi: 


avuta una così clamorosa prova. 


4 ‘Suo grande cuore generoso che sa 
bisognava vedere, 
(Friuli tutto in piedi ai Suo! ordi» 
‘Sa di poter contare ancora e ser 
[pre sulla dedizione dei friulani. 
(Ha: visto quanto ancora c'è da fa- 
te tra noi. Ha dato certamente 
Suo! ordini perchè sta fatto, I no- 
Istri Gerarchi saranno gli intelligen- 
# e appassionati esecutori di que- 
Ist! Suoi ordini. 

sor 


Iello spettacolo offerto dal popalo, 


|dabile di una compattezza morale 
idi.cui forse mai prima d'ora si era 


Il Duce è venuto. Ha donato col 


|e intuisce. Ha visto tutto quanto 
Ho ‘trovato il 






.icome abbagliata dai riflessi di una 


la nostra forza e l'animo nostro. 
L'elogio che 4 Duce la rivolto 
lat Fascismo e al popolo friulano Pa 
riempito di legittimo orgoglio le 
Camicie Nere e la nostra gente. 
|La soddisfazione del Capo per qu 
ista accoglienza semplicemente for. 
\midabile tributatagli da tutto il 
petali ha costituito un ambitissi» 

no premio per tutte le nostre ge- 
Parole. per S. E. il Prefetto e per 
‘il Federale in primo luoga, anima» 
tori ed organizzatori delle impo- 
‘nenti manifestazioni e per quanti, 
agli ordini del Federale, hanno con 
Lul operato per portare al sommo 
grado la compatta efficenza dei 
Fasci, della Gil e delle organizza» 
zioni del Partito. 

In Friuli, in questi sedici anni, 
come è apparso luminosamente ol 
Duce e come nella Sua ‘relazione 
ha detto il Segretario Federale, sì 
‘6 Invorato, silenziosamente ma non 
meno duro, e sodo, In ogni settore 
la vita del Partito che si identifica 
[pienamente con la vita della Pro- 
vincia, ha assunto un ritmo saldo 
led alacre. Si è realizzato molto e 
Si sono gettate le basi per le ulte- 





[no parlato a Lui con il fiero, scriet- 
to, nativo «tu» romano e italiano, 
‘scevro di servilismi bizantini, schiet-| 
to come ta nostra fede, virile come 





‘polo di Udine a quanti hanno pre- 
‘disposto le grandi giornate e în mo: 
|do particolare a quanti hanno oî- 
jganizzato, come meglio non si. po- 
teva, il servizio d'ordine pubblico. 
IL compito nor era facile. Non, si 
trattava della sola popolazione di 
Udine. Centomila persone sono coî 
senute nella nostra città dalla pro- 
vincia. JI grandioso movimento. st 
è svolto nel mado più perfetto sen- 
za il più piccolo - incidente. Tutti, 
il Questore gr. uf. Rendina in pri- 
ima linea — con meriti altissimi — 
l'Arma benemerita, 1'Vigili urbani, 
i funzionari, gli agenti si sono pro- 
|digati con abnegazione’ instancabi- 
Ile in questa bisogna particolarmen- 
fe delicata e difficile. L'impèto del 
‘popolo verso il Capo' è stato disci- 
|plinato e diremmo quasi dosato, 
non mai contenuto, si ch'Egli a- 
vesse sempre attorno'a sè com'Egli 
‘vuole, #1 popolo, ma senza che i 
isuo ardore turbasse o rallentasse 
| ritmo delle ‘visite. 

Perfetto tl servizio di radiotra- 
|smissione. che ha dato modo alle 
paste adunate' di popolo che non 
hanno potuto trovar posto in Pia» 
|za. Vittorio. Emanuele. di ‘seguire 
sino ‘all'ultimò particolare la cro- 
[naca dell'adunata e l'esaltante, fa- 








Fiori realizzazioni. 


one, scaturita dalla grande anì- 
[ma del popolo ha detto teri al Du- 
ce — al momento del commiato — 
la fedeltà assoluta e la piena de- 
dizione di Udine. 

Come per tacita intesa, con uno 
di quei moti spontanei che hanno 
una linpronta inconfondibile, mi 
gliaia e migliaia di persone sono 
[convenute alla stazione ferroviaria 
‘on-|ner gridare al Capo tutto 1 loro] 


‘Torre di Zuino e S, Giorgio di No- 
igaro, Egli avrebbe sostato nella no- 


IR commiato: 


acinatrioe parola del Capo. 


dice l'ardore della moltitudine, 

Mussolini, cedendo alle insisten- 
ize della folla, apparve sorridente al 
|Anestrino e subito dopo, con rapi- 
ido agile balzo, scende dalla vet- 
tura e sosta qualche minuto in di- 
retta: contatto col popolo. Le note 
di «Giovinezza» sono soverchiate 
dall'urlo del popolo: Duce, — si gri-. 


amore. ‘St sapeva che, di ritorno dalda — il Friuli è con te, lo è sempre|mento dei suoi doveri di posa e e di'Protagonisti 
fettuosa. 


stato, lo sarà sempre! 
Ora la moltitudine ha un ordeg-| 


Una viva gratitudine deve il po-|- 


boca. © Duce amatissimo. E° un [0 LA 
frastuono altissimo, assordante, che |: 


Stra città per riprendere pot il|giamento pauroso: è come tina gran) 

biaggio verso Treviso. La notizia,\de ondata che trrampe, quasi per 
divulgatasi in un baleno, ha fattojavvolgere e sollevare îl Capo, in un 
aifluire prima di mezzogiorno unalimpeto di affetto e di gratitudine. 
[masso enorme, che, avendo trova-| E il Duce, mentre 1 più ‘vicini 
to chiusi 6 principali accessi ullalformano intorno a Lui una barrie- 


ferrovia, è dilagata per quelli deltolra di cuori esultanti, può a stento Ise 


scalo merci e per ogni altra entrata 
secondaria, tanto che le autorità 
ferroviarie, in considerazione del- 
l'imprevisto’ e isrefrenabile afflus- 
50, hanno infine aperto ogni porta. 
Ed è stato allora come se un im. 
petuoso torrente, otti gli argini, 
dilagasse in ogni dove. Carabinieri 
‘e autorità di Pubblica Sicurezza, 
impotenti dinanzi a tanto impeto 
popolare, si sono però prodigati, 
dopo i primi impeti della folla, a 
regolarne in quanto possibile l'en- 

trata e lo schieramento lungo © 
primo, secondo e terzo binario. 
ISchieramento imponentissimo, che 
si protrae fin oltre 1 magazzini 
della Piccola Velocità, con un fron- 
te di oltre mezzo chilometro. 


Nel frattempo, essendo trapelata 
la notizia che tl treno del Ducé ar 
rebbe avuto un anticipo sull'ora» 
Pio previsto, la massa di gente ha 
accentuato il ritmo di afflusso’ dal! 
Piazzale esterno, riversandosi a on- 
date sotto la tettola e in ogni spa- 
zio circostante. Non meno, di ‘15 
mila persone formavaro una tri-| 
plice fittissima spalliera e altre 
‘nigliala sostavano fuori della Sta- 
tone che più non poteva conte. 
nerne. 

Folla anonima, senza formazio- 
ni e comandi, ove si eccettuino le 
rappresentanze fasciste e combat. 
tentistiche, delle associazioni d'ar- 
ma e quelle della Gil. Una selva 
di gagliardetti e di bandiere. Nume. 
rosa e compatta la schiera del Fa- 
scio femminile e larghissima la rap! 
[presentanza degli ufficiali dell'Eser- 
cito e della Milizia. 

Ma, come abbiamo detto, la gran» 
Idiosa adunata ha avuto un'impron- 
fa schiettamente popolare: uomini 
e donne, di ogni età e condizione 
sociale, fusi in un impeto concorde! 


(Capo. Intere famiglie — le don-| 
ne che recavano in braccio 1 più 
piccoli, È nonni che conducevano 
‘ner mano i nipotini — si sono date 
convegno alla Stazione. 

Canti ed evbiva hanno animato 
l'ansiosa attesa, mentre le bande. 
del Corpo d'Armata e della Legio» 
[ne Dicat alternevano gli inni della 
Patria e della Rivoluzione, 

Ma ecco che, alle 12.50, annun- 
ciato dagli squilli regolamentari, 
giunge © treno del Duce e viene 
la fermarsi sotto ln tettoia, dinan» 
[26 el oruppo delle autorità, 
L'entustasmo della folla, che già 


di devozione e di affetto verso ill 


raggiungere nuovamente la sua 
vettura, dinanzi alla quale sostano 
le più cospicue autorità con ‘a capo 
\S.E. il Prefotto, S.E. il Comandante 
il Corpo d'Armata, il Segretario 
|Federale, il Podestà e il Preside del- 
la Provincia. Mentre il Duce sta 
conversando affabilmene con le ge- 
rarchie e ripetendo loro la Sua alta 
soddisfazione per il magnifico esi- 
‘0 delle manifestazioni friulane, it 
popolo lo reclama ancora: vuole 
en-|vederlo nuovamente, vuole rinno- 
‘vargli l'attestazione della sua fe- 
[deltà tenace e del suo immenso af- 
|fetto. Ed Egli acconsente. Eccolo al 


che gli lanciano l'evviva che parte! 
idall'antina, mentre  miglicia di 
braccia si protendono nel saluto ro- 
mano, mentre centinaia di vessilli 
[st agitano in segno di giubilo. I più. 
vicini, 4 privilegiati, vorrebbero di- 
re al Cupo la riconoscenza del 
Friuli ma. l'emozione serra loro ta 
gola e allora parlano gli occhi, con 
un muto linguaggio fatto di lagri. 
me. Una Piccola italiana, Fernan- 
da Fontana, figlia della vecchia Ca. 
imicia nera: ferroviaria Azzo, riesce 
ad avvicinarsi al Duce ed a porger- 
gli un omaggio floreale ch' Egli gra- 
(disce. Pol alcune donne del popolo, 
itmtto ogni indugio, si arrampicano 
fino al finestrino, si aggranpano 
lolla vettura in un impeto di pas- 
sione, cui il Capo non può sottrar- 
|3t. Le sue mani sono toccate, acta- 
Pezzate, baciate, « Dio ti protegga 
per noi e per i nostri figli», grida- 
no le donne. Ecco, ora, una di esse 
che solleva sulle braccia un pargo- 
letto, come in una simbolica offer- 
ta. Questi e altri episodi sbocciano, 
[col profumo della spontaneità e 
della semplicità, dalla folla osan- 
‘nante. 

Mussolini risponde col Suo largo 
sorriso, col saluto romano, con 1a 





penetra 1 cuori. 

Dodici minuti dura la sosta nel- 
lla nostra, atazione, dodici minuti[m: 
[che elia moltitudine sembrano tut- 


ta una vito. . 
Allorchè. #l treno presidenziale 
bi mette’ in: moto, fl popolo, 


che non ha cessato un attimo dal- 
l'apploudire e dall'ecclamare, è per- 
vaso da' und più intensa. commozio- 
ine. Tutti gli occhi si volgono verso) 
n finestrino dove Lui, il Copo, ri- 
sponde ‘con evidente soddisfazione 


Anestrino mentre migliaia di boc-|l® 


luce serena del Suo sguardo che = 


venuta in seguito ad una ferita al 
piede destro riportata giorni fa con 





cazione che sale dal popolo udi- 
nese al Fondatore dell'Impero e io|"® 


1 mazione a carattero termporalesco. 





e 
ti dl fi 

[accompagna fin che, L'ireno peroor.[!, CUCINA — ri. nata 

(ire l'imponente  ammassamento.|iao Salo ‘o strutto delle otiate 

Imentre il grido di infinito amore: ‘tagliute, n quadretti, unite delle | 


izucchette e del pomodori trita! 
ffnate con l'acqua surficiente per fac. 
e în solita minestra, aggiungete due; 
iputate petate mn°Intere- che quan 
Anrauino cotto schinccereto ‘nella mi- 
teo per renderin legata, lasciate 
lstiocer por un'ora circa. Mettere il fi 
[so Minelia © del formaggio grattu- 


ha veramente. «il roinbo del ciclo (2 
ne e cell'uragano», 

La massa rimani ancora, qualche 
istante, lungo 1 binari, quasi a fer- nc 
mare nello schermo d © mente la 
visione di questa scena esaltante, 
PRatmoRIA coMunALE' 


Mattina; pasta ol ragù, minestra fn 
‘brodo, filetto di bue o coniglio al for- 
luo. contorni. 2 

‘Seraf riso e verdura, pasta al su- 
|xo, oca novella in umido; contorat. 


Oggi alla radio, 


iapoll 1, Bari I, 
lano 1, Forino i. 


grande lucè. Pot, sfolla lentamente, 
recando nel'cuore un ricordo incan- 
psttabite;, >. 


Un' don dono benefico 
‘ed un gesto del Duce 


La: signora Olga Camavitto genti- 

lle pittrice, he fatto dono di oltre 40|019,7-46 
lopere sue helle e incorniciate, al Fa- 

scio Femminile pi ricavo lca 

possa sopperire ai bisogni dei più 

piccoli: î neonati. 

‘Assegnata al dona cospicuo e be- 
inefico una suletta della muova Ca- 
Fer della Giovane] Italiana in via Fa-|Ore 

io Asquini, inaugurata mar- 
tedi dal Duce. er mostra è stata be: 
ine ordinata ed ha avuto l'onore 
della visita dei Capo del Governo. 














‘ Came 
fila e delte Flecole Ttoliane (ee Ore 
1806-10: Trasmissione, dal Teatro 
la Mostra della Radio di Mi.su 


seria », 

dia in ‘tre atti tic Parigi Pirandello = 
[Ore ‘22,30-23, anzoni e Pallamli e 
‘Orche 


(Gogit artisti? Ericfana” Boliver, Lina 
Gennari e Aldo Massculia, 
Roma 1 Sari 1, Palermo, Bologna 


Lavorare beneficmido: ecco 1) mot. fi 
ito siritto nella sel mt. diflano, 1 
rl Duce ha premiato l'artista gen-} Miano if inizi Salzia lo, trasmissioni 


itile e benefica vivamente congratu- 


alle 
llandosi con la signora Camavitto. De, costruzione: Ca 





La mostra resterà aperta altri ot- Ore 20.20: Commento ros tata del 
to giorni nel nuovo ambiente inau-[8t0rno— 21: Stagione Hrlca dell'Elar: 


quella “meritano /niti e quattro qusdri di Leopoldo Ma- 
lì Francesco Cilea. — 
E. Carlo Rossetti: 


igurato, e questo e 
tina visita, Che l'auspicio del Duce [renco, musica 





I ladri nel poliato.. 


Bri Giuseppe di 53 


mezza dozzina di belle © grasse gal. 
line. 

|T-sessantini a convegno 
Un apposito comitato, 


i» ad una riunione per defi. 


on niro i particolari del convegno de de 


appartenenti 


0 (do) 1675, che avrà il suo Neto svol. 


gimento domenica nove ottobre 


rivolgersi per schiarimenti ed infor- 


imazioni gi 


cotti in via Cavour. 


t-[Alla Colonia Asilo 


t|« Principi di Piemonte ». 
‘Comunale di Assi 


isottoseritto: 
due lettini; Ernesta &ì 


onlfizio Udinese: 


Spezzotti -— Emes 


sta Spezzotti — Caterina Cavarze: 


(Caterina Cavarzerani-Sim 
Al nome di 8. E di 
‘Petitti di Roreto — 

1 lettino al nome di Maria Vi 


RE, 1 lettino a nome 


di 


Cecilia' del Torso de Ci 


o An-| 
tonietta Malignani Rabitti: u ia 


ino al nome di Adele Maligni 
hd 


‘end. prof. Domenico Pecile — 
@-C.: 1 lettino al nome di Do- 





GITE 
automobilistiche || 


Per le gite in comitiva; per qual. 





sia viatico proficuo al bene falla egli ‘intervalli: 
infanzia, e le opere donate Coi Giovani Fascist 


- Notizi 
to animo trovino ammiratori e Roma UL ari Ir 





ratori a ta a tanto lo fine dee, ‘bene, n ora Il, 

n questo ‘On, di Itracorta) . 
che not al nobile atto della di donne || Gneo pom sis Red mo To: Ît 
fascista Olga _Camavitt Camavi imai della Murgo = 


Radiofantasio di 


La È 

ba 

Speri jmonso diano, 

AI Rifugio De 6 De Ga Rossini tatto. ‘20.50: Concerto 

zia “moda dipina| Friulana delibandistico, diretto dal m. Ennio Ar- 

S. E. F. del la- [landi — 21,20: Selezione di canzo 
dana Ri orchestrina ritinica diretta, dal mne 

eri co: 


san TO i tenza Ea. |BHTo Amedeo Escobar 
Rao 2° allo bre So, ateivo @ Pra: E FRE Dar 
bosco alle-22, arrivo al Rifugio De 


Besta 2 ore è pesi e io © CHIERIMI 


[Domenica 
ne, gite e Sarei pito 1 libere. Ore Ore 
Susanna 
pn a alla fn ab che una ferie 


come tante, ma come tante non an- 


(o 


varo ‘on 


È 





‘ammainare ti gioia e "de: 
del pubiilico. È la storia di un 
fessore di storia’ naturale che 


I solenni funebrili Pit Viedia delle orzo diviene sedi: 


faceetche? perchè 
della marchesa Imperiali Penne, I una a Imaschieta d'America 


SI è spenta nella penerenda, età [che 

di 83 anni, la marchesa Gi Huseppl: buon Bio 

ina Imperiali d'Afflitto dei principi prossimo. uti 
idi Francavilia, dopo un" lella tragicomica vicenda tutto sì 
[vissuta esemplarmente nell’acempi-i [accamode £ tutto finisce in gloria. 


primi ne sono la Hep 
madre premurosa ed ai burn ed Il Grant. 
L’eletta gentiidonna hi -| All’«Odeona. 
ta. altresì alle opere di bene, meri- Camza 
losi ide sti anche Je; 


grande stima 
Lirgl goll elevate dintelet to So0op- 
deto nd dra reni 
piato ad una sensibilità squisita. niMortali conseguenze 
| cordoglio în città, dove la Reionie 


famiglia gode tante calde amicizie. i un i fiment 
miglia gode tante calde amiozie| di un investimento 


alla salma le estreme onoranze| Una mortale disgrazia stradale 








CALCIO 
















panti, la 


Società S.A.LT.A 


stiche e di azione cattolica. 


Per informazioni rivolgersi > 


Udine: 


Piazza Venerio tel. 5,14 
Pordenone : 


Corso Garibaldi, tel 1.76 
Spilimbergo: 
Piazza S. Rocco 


PALLONI - SCARPE 
accessori 
metà prezzo 


al CANIN Viatiti Yeneto 68 


OLIVETTI 55, 
ENRICO TUDELLI 


Oificina specializzata 


Via Cavone 
Tel. 8-60 





con darga partecipazione, di perso-|avveniva l'lira sera verso Je ore 25 
nalità. di ufficiali superiori, colle-|în via Martignacco. A quell'ora Giu 
ghi del figlio dell’estinta marchese/lia Crosilla di 39 anni, dimorante 
col. Giovanni Imperiali, amici e co-[ai Rizzi ed ivi coniugata, usciva in 
[oscenti di famiglia. Il mesto corteo bicicletta da via della Faula, segui: 
‘sì formava in via Marinoni Unalta da due suoi figli pure in bick 
[corona avevano inviato gli ufficin-[cletta. Le donna non avvertiva in 
Îli del Comando delle Divisione Ce-|tempo il sopraggiungere de Marti. 
leré; un fascio dì fiori freschi (li una automobile, che velo: 
vano sulla bara, omaggio reverente|ce si dirigeva verso 
(d affettuoso del nipotini alla cara 

16 si-jcili di 26 anni di Ant 


i cordoni 
Ignore: duchessa , dinnanzi all'improvviso o- 
[Salvo di Sbruglio, co. Asqui Istacolo cercava di sterzare verso de- 
Oo tro Sesuvano il feretro, 0l:(ette per evitare raise vere? de 
tre ai familiari € 2 largo stuolo dilpurizoppo la Crosilia rimaneva in- 






nonna. Reggevano 









identore: quindi la selma 
rtata alla stazione senosie: pe 
ria da dove i 


migila, Ai congiunti tatti e partico 
Farine ente al figlio cay. di col. mare 
|chese "Gioanti Im] ti Cao dI di 
‘Stato Maggiore della Divisione Ce 
ilere «Eugenio di Savolan, l’espressio 
ine del nostro sentito cordogito. 





‘cessa 
‘non si debba 
armente 1a 


sua 









La cura più semplice per com- 
battere i disturbi di gotta, fega. 


Svienein chiesalto, reunatismi ecc. è l’uso del 


e muore sulla strada |''Acqve di 
Leonardo Cruder di 63 anni de RECOARO 


(Sammardenchia di Tarcento, si re- 
‘cava a Sedilis, ove si svolgeva la sa- 
[gra annuale e, giunto in pacse, en- 
TRVa in chiesa per assistere alla 
[messa ultima. Si era appena ingi- 
|nocchiato quando veniva colto da. 
juno svenimento, riavutosi dal qua- 
lle usciva dal Tempio, cercando ri-| 
istoro all'aria aperta sul di 
Inanzi GA sE ET 
presenti, fra cui un gelatiere, cer: 

'rono di portargli conforto se pl po. 
\veretto ricadeva in 1 




















UDI 


opo le Scuole interne 
Sf di fegee, Ti cadivere è stato ti: 
nosso e trosporiato nella cella mor. 
taria. del cimitero del paese. 














Un caso di tetano 

Teri sera è stato ricoveràto d'ur 
senza all’ospedato il dodicenne Re 
algo Zili di via del ZO colpito oa € per | 
la grave infezione tetanica soprav» nea o le Senole. ‘Regie della ‘Cit 


Chiodere programmi alla 





all'ardente saluto. *.° > 








dara accesi fulaori. ora non ha più! 


' 


un pezzo di legno. La prognosi è rl. 
Duce, ritorna! E' Questa L'into-'servata. 


























ISTITUTO COMUNALE PROVINCIALE di 
Toppo - Wassermann 


Collegio Maschile fondato nell'anno 1900 
Premiato con medaglia dora all'Esposizione didattica Nazionale 


Primartolstitato di srincazione 7 rello da un Constpllo Direttivo. 
Grandiosa sede propria rispondente a tutte lo moderno szigenze 


Elementari di cinque classi « Istituto Tecnico 
Inferiore e Istituto Tecnico Superiore Commerciale 
ad indirizzo “Mercantile, con sede, Jozale d'esami. 
è (R. D. 16 luglio 1990 n. 

I convittori Iscritti aì Ginnasio, al zieco, quaesico al Liceo 
Scientifico, all'Istituto Tecnico Commerciak indirizzo « 


Figi e Geometri, all'Istituto Megiateo: all'istituto teo. 
no alla Scuola su (ag ranento, professionale fre- 


Vis Gemona N. 92 — Telefono 82. 


per macchine da scrivere e da 
conteggio 
Scuola di dattilografia 





Damigiane 
Fiaschi . 
Bottiglioni 


Emporio Friulano Casalinghi 
Via Zanon 20 - UDINE 
di fronte l'Esattoria 
Ingrosso Dettaglio 


= Istituto Renati 
MASCHILE 


V. Tomadini 5 - UDINE » Telefono 368 


Convitto per gli allievi delle 
Scuole medie ed elementari - 
Retta mo sica - Spese limitate 
Ottimo trattamento 
A richiesta viene spedlio programa 













NE 


autorizzate : 


Direzione del Collegio 


Ai margini della cronaca] 


L'altra notte ignoti Bono, penetra. 
t1 nel pollato di Angelo. Del Zotto 

anni dimorante 
ad Adegliacco, vuotandolo' di una 


formatosi] 
i questi giorni, invita tuttl.i qsea-(|' 


. [prossimo con méta.San Leonardo di 
a (Cividale, Gli interessati potranno, 


camerati Guido Novello| 


lin. via Cavour, Mario Orlando in 
piazza Mercatonuovo e Baldo Mar- 


Continuano ad afilurer tolti 


stenza. 
iscrizioni. per dotare dei ita dA 
Colonia-Asilo «Principi di Piemon- 


ten, nobile iniziativa del; Podestà di 
Udine, in ricordo “della venuta. del 
Duce in Friuli. 


Nella sola gomito at ieri hanno! 


jpezzotti, Tri- 

dojcesimo: 1 lettino nia nome di Ettore 
‘a Spezzotti, Tri- 

cesimo: 1 Jettino si nome di Ere. 


irani-Simonetti: 1 lettino al nome di 


Jonetti: —| 
. Cerla Lovaria Petitti: 1 lettino 
senerale Carlo 
rica Varìsco: 
‘arisco 


Avogadro — S.E, il Sen, Luigi Spez- 
Luigi 
jpezzotti — co, Cecilia. del Torso 
de Concina: 1 lettino al nome di 


‘oncina 
Carlotta! Maris Carcelti: 1 Tettino 
MI. jal nome di Raffaele Spano — 


da Pasquotti Fabris e figli: 1 ler 
tino aì nome di Umberto Fabris — 
id. 1a: 1 lettino al nome di Sil: 

loro — mare. Angiola Denti di 
ume |Pitalno: 1 Tettino ni nome, del com: 


siasi località e numero di parteci- 


‘offre modernissimi, celeri e comodi 
‘autobus a prezzi di assolutà concor 
renza. ° 


Facilitazioni speciali alle orga- 
ni, |nizzazioni fasciste, compattenti- 










































STATO CIVILE DI UDINE 


20-21 sottembra 1038-XVI 











noti 
— apparte. 
Finu'ad'iitio. ‘gobune I 
Morti: 8 
Matrimoni: 


RIASSUNTO SETTIMANALE 


tir 
Noi 2 nota sur 


Morti: 
Liufrimoni: > * 


| Tre dita asportate 
i:per..lo scoppio d’un fucile 

“Il quindicenne Eraldo Pittino, di 
Bogha; iert mattina stava giocando 
con ‘un'fucile da caccia ed impru- 
fdentemnte lo'caricava e poscia si 
recava nei pressi di casa e sparava) 
* |uin:colpo, Non s! sa, se peh difetto] 
di carica 0-, del' fucile, la cassa di 
questo. scoppiava in modo da pro» 
to- ]voenre el ‘giovane imprudente uti 
grave ferita alle, mano sinistra con 
asportazione. di ‘tre dita. E' stato. 
accolto ‘al nostro ospedale e dichia- 
rato guaribile dn 28 giorn 


1 






















Cinema Teatro Odeon || 


0. GGI 
Un film perte dalla pri» 
ma. Sifuttima scena 


SUSANNA 


Una. brillabtè commedia amo- 
say: dalle: avventure . più al- 
ioero e Lù pensati: dale 
situazioni impreviste 
“dove: gi "irionta. 
Protagonisti':. 
KATARINE HEPBURN È 
GARY GRANT 
Regiadt: 
HOWARD HAWKS 


Giornale L.U.C.E, 
Notiziari di Attualità 











La 20 Th'Century Fox 





storia contemporanea. 


Un grande film. 


La Radio tra 


in Piazza V. E. 









Motori 


Apparecchiature Elett; 


La stessa ditta inolt 
pianto fisso e curerà d’o 
‘eventuali modificazioni 
piazza V. E. per conto è 





Teletoni:' Direzione, Redazione 
@ Oronaca 1.15, Ammio!atrazio». 
ne 8-80 - Ufficio pubbllci*& 9-09 





ODEON - SUSANNA - Bril- 


SAVOIA - L'ULTIMA NA» 


IMPERÒ — REGINE DEL' 


al | Cinema SAVOTA 


Una teoria di romanzeschi personaggi su uno, 
scenario « vero » che presenta uno squarcio di 


Un grande amore — Una grande avventura 


Comunicato 





smissione ufficiale 


del discorso del DUCE ad Udine 


stata eseguita dalla ditta : 


Ventilatori 
Pompe - impianti 


RADIOMARELLI 


UDINE - Via Vittorio Veneto 44 - Tel. 6-63: 


“od Enti da questo autorizzati. 
















ETTACOLI 


CINEMATOGRAFI 










lante commedia amorosa 
con Katerino Hepbum 
Guey Grant. Successo, 


VE DA SHANGAI -» Un 
* grandioso film sensazionale, 
drammatico, avventuroso, 
* sentimentale di grande bue- 
cesso, 




















LA NOTTE. — Cupolavoro” 
«drammatico: ‘con ‘ Virginia: 
Bruce e Melwyn Douglas. 
OEOOHINI — UN DRAM- 
MA AL CIRCO — Il falici- 
no del pericolo. Novità con 
‘Albert  Matterstock, Abbilo 
* Horluger, n 
REX IL SOGNO dI 
‘SCHOENBRUNN -' Film 
musicale di grande suce 
eciso, Con, Marta, Eg: 
gerth. Delle 20,30" Spetta: 
coli continuati. . 
DOPOLAVORO FERROVIA 
RIO: - L'UOMO SENZA 
VOLTO - Vicenda drimma- 
, tica ed emozionante con 
‘Reginald Denny é Frances 
Drake. - Ore 17. 


TRATTENIMENTI 


PARCO RISTORO Tarcento 
- Serata di gola, ‘oro 21 + 
Orchestrà Lana, Tram. 












































presenta 


#8 DEL RIOT. 


TILTIMA 
NAVE DA: 
SHANGHAI 
















































ed adiacenze è 

































riche 










re ha fornito un ini: © 
‘ora in avanti tutte le' 
ufficiali esegitite.in 
lel Comune ‘di: Udin 














La festa 


sori, cacciatori, appassionati 


nali 


questa di 
sagra 
per impo? 
biente degli uccellatori. 


Le famose « bressano » 
Nessuna mai 






tanti uccellatori della zona trice- 
simana, veri specialisti del genere, 
mvidiafi per Ja-Joro arte nel tenere, 
le gbressane» ed adoperare con ma»: 
no maestra i tanti segreti che que. 
sto genere di caccia esige, Meno 
ancora potremo trovare chi si per. 
metterebbe il capriccio di disni 


serpretazioni. La sagra degli uccell 
i di Tricesimo è sempre stata 
dalla sua origine motivo di letizia, 
per gli uccellatori e per gli amici] 
loro nonchè per tutti coloro che 
desiderano trascorrere una giornata 
diversa dalle altre, sì, ma cazatte- 
ristien e squisitamente di «sapore 
NOStTano, 

Premesso ciò passiamo alla cro- 
nuca della giornate. Cronaca lieta 
anche e il concorso degli espositori 
non è stato come gli altri anni, CIDI 





(temperature, piuttosto bassa di quei 
giorni, sia al mattino che ‘alla sera, 


1 pennutt canori 

La Pinzza del Mercato, di buon 
mattino si è andata anfmendo e 
riempiendo del canto di mille vc» 
celli, delle più svariate qualità. 
minavano però i fringuelli ed i tor- 
di; parecchi © veramente di pregio 
1 canarini. Pra gli espositori nota- 
vansì parecchi venuti da molto lon- 
iano: da Conegliano, da Oderzo, da 
Azzano. Decimo. Il compito della 
giurla è stato piuttosto faticoso e 
pertanto sono stati necessari di- 
versi «giri». Attorno alle gabbiuz- 
1e garrule ed animate, c'erano i di- 
versi «intenditori», fra i quali si nc- 
cendevano le più disparate e tal. 
volta amene discussioni circa Ia 
bontà di questo o quel soggetto, At- 
torno ai... contendenti naturalmen- 
te formavano cerchio i curiosi, 
quali alla lor volta, neanche dirlo, 
partegriavano per l'uno o. l'altro 
dlei contendenti, 

Non mancavano le bancarelle per 
la vendita e la mostra dei varij at-| 
irezzi per uccellanda, per richia» 
mi, per tutto quello che,occorre in»; 
som id un perfetto»uccellatore. 
Naturalme 





inte mon svelanocome si 





Uccelli. 
e ucceliatfori 





canora di Tricedimo 
È atvenuto un po' scarsetto; duran 
‘no le correnti, il clima, la tempera: 


non negando esservi del passeggl 
piuttosto poco abbondanti, — trà 
na 


Ha avuto il suo lieto svolgimento 
a Tricesimo, la 288 Mastra-Meren- 
to Uccelli, la cnratteristica mani. 
festazione' cenora che ogni ann 
ichinma in folla ucceiator, alleva- 
tutta Ja provinela € rinche di fuori. 
Caratteristica imanitestazione, dito: 
tà e colore ben diversa nella 
sostanza e nella forma di quella 
famosa di Sacile. Con ciò non gi 
vol rimpicciolire l'importanza di 


Tricesimo; anzi tutt'al. 
tro, quando precisiamo che questa 
1a in sè sufficienti elementi 
usi — come si è {imposta —| 


all'attenzione di colore che più da 
vicino seguono © vivono nell'am- 


sognerà di carpire 
a fama. ben meritata det tanti e 


te» 
re la bontà delle posizioni tricesi.: 
mane per tale genere di sport. Tut. 
to sommato dunque nessun motivo: 
che lasci adito a false ed errate in- 


finjniele e Pietro Pilosio di Tricesimo, 


deresi attribuire sopratutto alla lari 


da tutt A pacs contermini 
in-(che dalla città, la cosa degl 


tura. Un altro osservava — Pi 


10 
rsi di uocellatori cul bi 
Toba però che sulla 


infatti i membri di essa si sono ri. 
tirati per l'assegnazione dei premi 

Più tardi ha avuto svolgimento 
|-— 8 dire il vero dinnanzi a non 
‘molto pubblico — la gara di chioc- 
colo cul hanno partecipato una 
‘ventina di concorrenti, provocando 
fra 1 migliori dei duelli... canori in- 
Interessantissimi e sopratutto diver. 


1 premiati 


Alla finé della gara, venivano pro- 
clamati i premiati e distribuiti i re. 
lativi premi. La giuria . presieduta 
dal sig. Mario Sbuelz di Fiicesimo, 
[dal segretario dott. Aldo Coceani e 
composta dal signori: Riccardo Ni- 
(coloso di Bula, dott. Vincenzo An- 
[cl di Tarcento, Domenico Trom- 
‘betta di Osoppo, Egidio Zanini di 
Montegnacco, Sante Sant di Cava 
Îlicco, Massimo Bertoli di ‘Pricesi- 
mo, Giovanni Peressoni di San Da- 


‘ha così fissato la classifica: 
Miglior gruppo uccelli da richia» 
ino: 1. Banditi Settimio, Pasian di 


- 

Tordo: primi pari merito Gallerio 

Giuseppe, Tricesimo e Del Fabbro 

PRELATI 
jploma tt, Emilio Peresso» 

Inî, S. Daniele. È 

Merlo: Bernardis Alfonso, Pa 


Acco. 

Fringuello: 1. Amaifi Pendolo, A- 

dorgnano; 2. Basilio Colaniti, ‘Se- 

[gnacco; terzi a pari merito: Giu- 

Seppe Venturini, Villafredda e Italo 

Eusta-chio, Treppo Grande. 
‘Tordina: Riccardo Pilosio, Ador- 

ignano. 

“Montano: Battistutti, da San Ven- 

(demmiano. 

Panello: Camellini di Reana. 

Miglior gruppo canarini: diploma 

di medaglia d'oro a D'Odorico, U- 


Kr 


[dine, e a D'Agostini, Bressa. [periodo di convalescenza. n Laico è oggi imbandierato e RIGORE ame nino gui, Gurone: II quattordicesimo nato 
Sitrotei Gosen Selle rmobelto, [battuto dn eran ce ha com-l gli abitanti sono esultanti © or-|itagus Seliane. Te altre “onore SII La signora Adalgise Fior, moglie 
reti [na per il trionfo della civiltà, me'|gogliosi di essere stati ricordati Stolgeranno secondo fl diario espo- del camerata Giuseppe Barbina, ha 


ri 
gi 


Giara di chioccolo: diploma di 1 
grado, med, d'oro: Perestni Dome- 
‘nico, ‘Pagnacco, 2. Del Fabbro, Tri- 
cesimo, 3. Livotti, Udiné; 4, Camel 
‘lin Luigi, Reana, 

Senza chioccolo: 1. Livotti, Udi- 
ne: 2. Boser Giovi Sacile: 3. 
‘Battistutti, dì San Vendemmiano ; 
(4 Bottega, San Fior, 

Nel pomeriggio ile avuto svolgi: 
mento sulla Piazza del Mercato di- 
Inanzi a numerosa folla convenuta 








Pro culle povere 

La famiglia Ottavio Maddalena 
per onorare la memoria della ni- 
pote Jole Marcolin in Barbesin ha 
offerto lire 50 alle Culle povere del 
Fassio femminile, 

Ir Fascio femminile porge vivis. 
simi ringraziamenti. 


I prezzi del mercato 


Ecco Ì prezzi che sono stati pra- 
ticatì sulla piazza nel mostro mer: 
cato: granoturco al q.le lire 90; fa-| 
gioli da 170 a 200; patate da 35 a 
40; vino comune da pasto all 


ardere spaccata a 13; uovi 
dozzina da lire 5.40 a 6; polli e gal: 
line a peso vivo al kg. da lire 6.50] 
2%; capponi e tacchini @ peso vi- 
vo da 6 a 6.50, 

Il mercato bovino è stato comel 
è noto fino e nuovo ordine sospeso] 
a causa dell'afta ‘epizootica, malat- 
tia propagatasi a moîti ‘animali 
della zona, 


X processi di Pretura 
Giudice doît. cav. Palermo; Can-: 
celliere Lanza, 
Un albero rubato — All'agricol- 
tore Sante Babuin, tempo fa ven- 
ne rubato un albero del valore di 
180 lire. Il ladro tale Gincomo Pu- 
latti fu Francesco, nella casa del 
quale venne trovata l'albero già 
tagliato # pezzi per servire come le- 
sua da ardere, viene condannato) 
4 15 giomi di reclusione e 300 li» 
re di multa, nonchè al pagamento] 
dì 40 lire per risarcire i ganni ed 
al pagamento delle spese di cost» 
tuzione, La pena viene data con il 
beneficio della condizionale per 5! 
anni. Difesa avv. Tommasini, 
Seguaci di Bacco, Giuseppe] 
Zamparutti, fu Antonio di 40 anni 
da Cividale, giunti» nella nostra 
outa per sbrigate alcuni suoi affa-| 
ti è un incorregribile ubriacone 
8 tanto per non perdere l'abitadi- 
ne anche qui ha preso una solenne 
sbornia, Si busca 2 mesi di reclu- 








spacci di bevande ulcooliche per ll 

perlodo di legge. 200 lire di ammen- 

da si busca Vittorio Mascarin, di 

SI anni, avendo una sera m pre- 

da ai fumi del vino disturbato la 

quiete pubblica. Difesa avv. Sartori. 
Alterazione di passaporto, — Gia- 
como Frattolin di 32 anni, da Tor. 
fre, viene condannato a 6 mesi di 
reclusione avendo ulterato Ja scs 
denza del passaporto riinsciatog 
Ai cal R. Console di Liegi. Difesa dot- 
tor Colazzi, 

Maltratta lu propria madre. — TI 
venticinquenne Fiore Muz fu Gio- 
vanni non si può proprio dire che 
sia un figlio esemplare, tutt'altro. 
Infatti egli viene condannato del 
Giudice a 2 mesi di reclusione, per- 
chè maltratta e minaccia continua. 
fl mente la madre tale Carolina Co- 
Hj tazza, ingluriandola e tenendo un 

contegno prepotente verso di lei. 
Difesa dott. Gasperini. 


AZZANO DECIMO 
Gita istruttiva 


MO Circa quaranta nostri rurali, soci 
di delle quattro latterle del Yomune, 
accompagnati dal rispettivi presi. 
‘lenti e dal segretario politico lo- 
cale, si sono rectti fn corriera a vie 
sìtare te Latterio di Con di Val. 
marino, Soligo c Pieve di Soligo. 
Accolti ovunque con squisite ospi-| 
talità daj singoli Dirigenti, ebbero! 
ampie spiegazioni sul funzionamen-| 
to razionale di quelle prosperosa 
iidustrin, dove tutto sì sîrutta e 
Lula va perduto, A Pieve di So- 
lito, il tecnico di quella Latteria, 
Ezlo Spice, tenva ai nostri rurali! 
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.\SACILE 


Hone e il divieto di frequentare|-, 


ia di 


lacci ad acchiap) SUE ‘OBTA) dei festi 24 , 

Numero di uccelli dato e ‘SODARTTI to (hO GItreSi compresi dna. Temieont ai ga ina pala pala UNITE 

Prodi di I. un aperto tir [Deli e ache cisti foci oso (rami di E categ. a 
ho J se mi i, 

tania, che anche quest'anno, come |ni, predliposte gome le altre con da la Fosta dello fabigica per dieci: 

da varii annisi va ripetendo, di pas-| massima, cura dal Comitato, harino|tampa E lla dilesa di 

saggio per.le bressane di Tric ‘avuto felice esito, .. Pe eieva era hi 


Da Pordenone: 


‘una, breve, ma succosa e pratica 
conferenza, dimostrando con paro- 
lla convincente ll grande interesse 
che ricaverebbero 1 soci delle no- 
stre latterle se, invece di essere di- 
Visi in molte società, sì raggrupi 
sero in un'unica Latteria per ogni 
(Comune, Ciò che naturalmente por- 
terebbe ad una sensibilissima ri- 
duzione di spese generali, ad una 
più uniforme e migliore produzio- 
ne con un conseguente — ricavato 
molto maggiore dell'attuale, 


La Banda cittadina 
alle manifestazioni udinesi 


La Banda cittadina di Sacile ha 
avuto l'alto onore di accompagna» 
re ed eseguire gli inni nazionali 
duvanti al Duce in occasione della 
Sua visita ad Udine; unica Banda 
della Provincia prescelta per tale 
ambito incarico e che partecipò 
nella serata alla manifestazione! 
corale @ folcloristica allestita dalf 
Dopolavoro Provinciale di Udine 
per la circostanza. 


Nélla Società Operaia 


Nella sala superiore dell’Albergo 
‘alla Stella si sono riuniti ì 
della Società Operaia di M. S. 
l'approvazione del bilancio riguar 
dante la gestione 30 giugno 1937-38. 

Presiedeva Îl Col. cav. avv. PI 


peri 











tivo e dal Segretario. L'assemblea 
ebbe Inizio con il saluto al Re ed 
al Duce, Pu quindi illustrato in 0- 
gni sur parte it bilancio che ven. 
ne approvato all'unanimità, segui 
la rielezione delle cariche con il 
seguente risultato: Presidente Pier 
Giusenpe col. avr. cav. Piccin 
Vice Presidente: cav. Ferruccio Po- 
letto - Sindaci: Gio Batta Pallù - 
(Ottone Santalenn - Consiglio Di- 
ettivo: Luigi Patrizio - Pietro Bet 
|- Giovanni Basso - Pleo Pasquotti 
Casimiro Taffarelli - Antonio Si- 
gnorini - Arturo Silot - Giuseppe 
‘Posocco » Giovanni Carlot - An- 
gelo Costacuita. Porta bandiera: 
Antonio Colomberotto - Vice por. 
te bandiera: Tiberio Cotomberotto. 


Nella Scuola d'Avviamento 


La Scuola Secondarie Pareggia- 
Avviamento Professionale dd. 
po commerciale avverte che li es 
Imi della sessione autunnale svrame 
o Inizio lunedì 26 setemira nile 
ore 8 con la prova scritti d fininvo 


Funebri Frattin 
Si sono svolti In forma 
funerati de: compianto. glovancttà 
Giovanni Fratta di Stefmo, dara; 
imente strappato all'affetto del Suoi 





cori. 

Il puuzzale esterno detl'osved 
era affollato di signore In cesumte 
glie, di amici e conoscenti di fami. 
Gila e di orgnnizzazioni giovantii 
fasciste e cattoliche per accumna» 
Gnare In salma all'ultima dimore. 
pee lpebissino contea Ni GC -; 
Y'Ospedale civile per la Cattedrale, 
È, di fori fre. 





‘tutti », a Le famigile Pebbetti e Ger-, 
blno»; seguivano i ballîla e le Gio-| 
vani Trallane con 1 gegliardetti; gli 
aspiranti cattolici, con bandiera; le 
bambine del convitto « Maria Bam. 
bina »; il clero, indi il cerro di le 
‘classe’ con la bara su cui era de- 
bosto un grande cuscino di fi 

freschi, Seguivano subito 11 oad: 
|e i parenti tutti, Il cerro era rire 
condato da bambini dello suddette 


[Precedevano le, corone pianto boscaiolo Alfreio Marioni ò 
chi inviati dei: «I genitori deso-|tragl Oni bre p. e. avranno inizio i torsi pre 
Nati», «E nonni, gli 2it e parentilie. io Diga ompurso ii giorno Militari normali ed i corsi Epecia. i, 









Si 


sogna 
fora dare dei consigli aggi. Tutta 
‘mostra-merca» 


to non ai prova, neanche a pagaria La riapertura 

‘con fior di quattrini, 

SAI ©Ie 10, di combito della Giu- del mercato bovini. 
ria, potevasi considerare esaurito;| Con decreto Préfettizlo del ° 16 


TOLMEZZO 


(Prato; 2. Pilbsto Riccardo, Tricesi-|[pacgne di Comando 
confinaria 


e. 
ia con 
\Prestava servizio la banda del Do- 
polavoro di Paularo. 


(Fascio di Combattimento hanno) 
pubblicato un manifesto. 


Mereu è destinato al Comando del- 
la IT Legione. 


|della Legio: 


luto. 


Di 
iO 


5, 


‘ai numerosi agricoltori 
Das una conferenza sulla cultura 
[fe 


D 





Igerà nella Cappella del Collegio sa- 
lesiano una funzione religiosa in|matrimonio: Otello Fermo Pola: 
ore di Maria Ausiliatrice, patro-|con. Anna 
‘na delle opere di don Bosco, alla 
‘quale sono invitati i Cooperatori e 
le Cooperatrici dell'opera stessa. 


O 





tare il Santuario di Barbana. 


n. 
questo Tribunale i 


artiglieria alpina sono riutciti a cir. 
coscriverio e domario completa» 


FORNI DI SOTTO 


grazie. 


FORNI AVOLTRI 
Solpito dal cstcio di un cavallo 


|nì veniva invitato da 
radore a visitare un suo cavallo! 


saggio della bara, che era pure se 


todi A 
In Duomo'a salma, 


tifo solenne la benedizi 


‘famiglia, 
At pei 
‘condogi ; 
Beneficenza 


[Marson di Alfredo ha off 
Ente Assistenza invernale L. 50, 
Allo stesso En ft 
IL. 300 i fratelli C; 
do nell’anniversarlo 
della Toro madre. 


S. VITO AL TAGLIAM. 


NI 


corrente è stata disposta la riaper- 
tura del mercato bestiame della no- 
stra zona, e che era stato sospeso 
iper l’afta epizootica, * È 6 
Da venerdì 23 corr. riprenderà 
pertanto a funzionare il nostro mer 
ca 


Per la Festa dell'uva 
Si è riunito in Municipio 2 co- 
Imitato organizzatore della. Fest 
‘dell'Uva che sì svolgerà in questo 
(Comune domenica 25 corrente. Nel- 





[gui ca a un grande stuolo di cit) 
ni 
ricevette con 


idi prosegui per il Monumentale, do- 
ve venne tumulato nella tomba di 


nitori 6 RI parenti sentite 
3 parenti sen 


Per onorare In memoria del com- 
ipfanto decenne Giovannino Frattin|: 
dî Stefano, il cuginetto An elino, 

pd 


te hanno: offe) 
amilotti. fu Odoar- 
delle morte 


gramma dell: 
[minata uno 
che ha già 

tor riuscita 


CASARS 
n o 
stato nomin: 


XVI-XVII 


to nominato 

manipolo dell 
LL 

Per la 

to iì C 


Suddetta, che 





Iin' riunione è stato tracciato 


tale occ 


[ne ed in modo varticolare 
proprietari, ‘che ‘saranno favoriti cd 
avranno la preferenza. 


A 
Nella premilitare 
M. Massimino Morello è 
ato Ditettore del Cen- 
tro Premilitare dl n gore 
si che si svolgeranno anno, 


comitato Comunale 
pa Pesta dell'uva, per tracciare Î) 
(programma pi 


[svolgerà ‘domenica 2 otto! 


ed 
"Gotmmiasione ecac 
nta 
‘nslone Sarà 





ito concorso 
paricoltori L 


Nella G, I, LL 
Il camerata Luigi Bortotto è sta-. 


spirante sotto capo», 
Milizia addetto alla 


E 
la 


festa dell'uva 


Presleduto dal Podestà, s'è riuni- 
‘per la no- 


er la ma 
in questo Comui 
bre p. 





Dalla 


La Legione confinaria 
accolta entusiasticamente 


L'altro jerl è giunta tra no! colle 
lo, consegnatele 
la III, Legione 
CC. NN. «Vetta d'Ita- 


I 
La ‘bella legione è stata accolta 
ntusiasticamente dalla cittadinan- 
a capo le autorità locali. 


Per la circostanza il Podestà ed il 
Tì primo Seniore cav. Marcello 


Il ritorno dalla Spagna 
di un valoroso ufficiale 
E' ritornato ferì dalle Spagna il 
‘ag. Gio Batta Puppini, capitano 

ne Camicie nere, per un| 


‘itandosi Ja medaglia rl valore le 
ionario, il nostro affe 


Gita del Cai 


Domenica 29 corr. la Sezione E- 
Iscursionisti locali e quella del C. 
\A. I, effettueranno l'ultima 
‘escursionistica di stagione aì Rifu- 
gio De Gasperi. La partenza avver- 
TÀ per tempo in autocorriera. Dal 
Rifugio tutti i convenuti possono! 
‘partecipare a salite facoltative suli 
Clap Grande e Cretone di Cu- 
rei per le quali sono a disposizione 
inque capi cordata. # 


“Nel Consorzio idraulico 


59 sa 





‘dott. De Beden, rappresentante del- 
la R. Prefettura, assistito daì se- 
relano capo del Comune cav. Pa- 
fovani, 
Il Consiglio direttivo è 

formato: ing. Paolo De Marchi, 
[Bata Morgante, Girolamo Moro, 
‘Fiorello Zamolo. 


Conferenza agli agricoltori 


ti 





htni, direttore della Sezione Ispet-|' 
corato dell'Agricoltura, ha tenuto 
‘convenuti 
A gra 
aria in Camila, L'interessante con- 
‘erenza è stata ascoltata con vivo 


‘hini è stato vivamente applaudito. 
Per Maria Ausiliatrice 


Sabato 24 corr. alle ore 8, si svol-|n, 


Pellegrinaggio a Barbana 








‘Beneficenza 


Cazzamali, 


Versilia Flor di Isaia e Giusep- 
pina Fior di Verzegnis sì recavano 


due ciclste oltrepassato Amaro fi-!ni 
lavano a discreta velocità quando 





, Gdl 
‘biente mWitare 
lati servizi 





‘per la bi 





agna, di 





e. Morti 


no. 
Disgrazia 


|complicazioni. 





i di autorità 


comandanti, 


n Domenica prossima 
cin. assistito dal Consiglio Diret-|l'altra mattina in bicicletta a -Ge-l\'annuale sagra di settembre. 

mono per salutare dei parenti: Le/vetrine del maese si vedono esposti 
rosi e ricchi doni ci persona! 





Carnia 


grado e, mentre stava visitando l’a-| 
inimale l’altro cavallo sano che fa- 
ceva il paio, gli sferrava un calcio, 
[colpendolo all'inguine destro e pro- 
‘ducendogii una larga ferita. 

Ji D'Agaro fu ricoverato all'ospe- 
dale di Tolmi 


ILAUCO 
Esultanza di popolo 








ontà del Duce 


Questa popolazione che nume-|Tibil 
[rosa aveva partecipato al gran. 
de raduno di Udine ed era ritor- 
nata entusiasta per avere visto il! 
Duce, si è vivamente commossa] La Direzione di questa Scuola di- 
quando ha appreso dal comu- 
nicato del nostro giornale l’elar- 
gizione del Capo, a beneficio del. [che Sii 
le scuole di questo Comune, 


[con tanta bontà dal Duce. 

La sera gli organizzati della 
G.I.L 
rispettivi 


accompagnati dei lorofai Giacomo, da Ruda, mentre sta- 
hannoiva falciando dell'erba, si produ- 


CÈ [percòrso con fiaccole le vio dels di 
capoluogo, intonando gli innifal n 
delta Patria e invocando 
Duce, 


ENEMONZO 
‘Promozione militare 


Rileviamo dal B. U. che Il con-! 
cittadino Marco Tessari 
primo» capitano al 9. Alpini è stato 
Ipromosso maggiore per meriti ecce- 
zionali con la seguente motivazio- 
ne: 

«Ufficiale alpino di eccezionali 
virtù mi d, ‘qualita fisiche 
palanioni sen o della, 

sempre ‘opera, 
sua appassionata Fed entusiastica| 
Siae eee dial 
sciistica ed a) ica juale e 
pato cosi reparto, si da 
ta rinomanza anche Kai I della 
alla specialità alpina». 
Al valoroso ufficiale le ‘nostre 
Nella sula municipale 11 dott, Lu.|licltazioni. 


‘motivi 


maestro della 


'S. DANIELE 


Stato Civile 
acpiamo i movimento demografico |eì 
{della popolazione nella settimana 
Interesse ed alla fine il dott. Lu. ‘dal 12 aì 18 settembre corrente: 

Nati vivi: 4, di cui 3 appartenenti 
ad altri comuni Matrimoni; 2, di 
cui I appartenente ad altro comu- 
i 4, di cui 2 
‘ad altri comuni. Pubì 


licazioni 


Polano; Antonio Mar- 
icuzzi con Elda Peressini; Giox 
Tonelli con Luisa An 


motociclistica 


Antonietta Cosmal Paviotti di 
Giovanni, dell'età di 36 anni, da. 
no Coradazzi, si recheranno a vist.|S. Daniele, insegnante, è caduta 
dalla moto in via 28 Vttobre al 
l'altezza del ‘Tiro a Segno. E' stata; 
medicata nel civico ospedale, ove 
Per onorare la memoria del cav.[il primario chirurgo, dott. Penasa, 
ex bresidente, dille ha riscontrate ferite lacero-con- 
È giudici ed i pro-/tuse alle regioni frontale e mento- 
fessionisti della zona hanno offerto|niera. Guarirà In 6 giorni, salvo! 
ilre 85 all'Opera di S. Vincenzo, 


n itombolo prrERRE VERE 
di duo clelito MARTIGNACCO 
Festeggiamenti 


svolgerà 
elle 


si 





e di molte egregie 


la Versilia per assicurarsi le, bor-{persone, che hanno voluto contif- 
Setta perdeva In guida della mac-/buire anche quest'anno genero: 
China andando a cozzare contro;mente perchè la Pesca pro Gil rie- 


la compagna e provocando il capi- 
tombolo di entrambe. Nella caduta 
la Versilia restava 

strada, 
dalla testa mentre Giuseppina si 
risollevava incolume. 


De) 


Ia. soccorso |garedo 


Delia ed attraente, 

amo il programma, che del re-| 

immota sulla |sto serà pure affisso sugli nibi dei 

perdendo copioso sanguelpaebi viciniori. 
Ore 8: La rinomata banda di No- 

suonerà alcuni inni vecasio- 


dicilo ferita giungevano tre caccia-inoli per le vie del paese — Ore 


tori, fra cui l'avv. 


Candussio, il{Presenti autorità e dirigenti; aper- 


quale, visto arrivare un'anti stra-|tura della Pesca di beneficenza pro! 


Intera, pregò l'autista di voler pren-|ori 
dere a bordo la ragazza c:ò che e-|14 


macchina anche inv. 
la Fior veniva accompagnata 


ihanno riscontrato unn larga ferita 


it: 


‘ganizzati 
i La bani 





veri della Gil — Ore 
di Nogeredo darà Lh 
gli fece di buon grado. Salito infgrande concerto nella 
Candussio, {giore — Ode 16: Concerto di fisar- 

. inimoniche e concerto corale 
‘questo ospedale dave i sanitari gli|polavoro Aziendale Delser — Cre: 
Inizio del gran ballo su vasta 


piazza mag 
del Do- 


lacero contusa al cuoio capelluto) piattaforma in piazza — Ore 2l: 


gueribile in pochi giorni. 


Incendio in un bosco 
L'altrò leri n Sasso Tagliato cou-| 
sa le faville lanciate dalla locomoti- 
va del treno si sviluppava un incen- 
dio nel bosco soprastante la linea 
ferroviaria, che poteva avere serie 
‘conseguenze, 

«Il pronto intervento del militi fo- 


e 





Imente. 





I 
“Beneficenza 


Per onorare la memoria del com- 


Santina ha elurgito L, 50 all E0.A. 
La Presidenza bentitemente rin» 





L'autista Umberto D' 
anni da Rigolato (E TI ore 
un amico car-| 





organizzazioni, 
Molto popolb faceva ala 21 pas- 


ma! 
n 


Tram specidli 
per S. Dani 


Sagra 


di Qualso si celebrerà la 
dol «Perdon de Addo] 
chinma notevoli 
quali vengono e portare 
ci ar piedi della Santa 
remo il programma 


Corso premilitare 


Si avvertono i 


I vari corsì sl 


Ino .1 ottobre allo ore lé:n 





lato. 


. Jdt Prato in Piazzale 
D'Agera ncconsentiva di buon'Leggere il program 


Grande spettacolo pirotecnico nel: 
la piazza del Fante.” 


faranno servizi 


ele e da e per vane Il reclamo di Bartali: 
REANA 


a Qualso 


Sab 

Domenica 25 p, v, rezione iano il Direttorio della F. C. I, il 

Sì Roccia PEla frezione ine. fra altro, cstmineri anche 
‘ri-|iì reciamo avanzato 


ricorre: 
loraden che 


1 pro 
‘no 


del, Comu. 


one 
ne, si. 


da Preone,; 


e in 
mon- 


te merita-| 


te. 


di 
ino 


+ [speciale noleggiando una macchina 
‘pi. [sulla quale sì trovavano in buona 


gl 
‘schiutta. Matrimoni trascrifti: nes- 
su 








ta 





Una generosa: dispo; 


“Alel'Puce 
Sù 


sizione 





lese, più bisognose»: ; 
Pro culle povere 
Heto 





Per Il 
‘del loro 


‘hanno offerto lire 50 pro assist 
[del Fascio Famminile;" 


Il nuovo labaro — 
del Fascio. Femminili 


In'omaggio ala venita*del: Du- 
ce. in Segistaria è le collaboratrici 
[del Fascio Femminile hanno offer 
{0 li labaro alla Joro Sezione. 

Iscrizione alle elementari 

S! ricorda a tutti gli intefessati 
V.iche alle scuole elementari sì sono 
aperte le iscrizioni che si ricevono 
‘dai maestri, dalle ore 9 alle ore 12 
€ saranno chiuse fre qualche gior- 
‘lio, 


Infortuni sul Javoro 
Platta Guido di Giuseppe, di 18 
anni, “manovale, alle ‘ipendenze 
dell'Impresa ing. Nicola Giuliani 
18. A. addetto e) lavori di amplia 
mento dell'Istituto Nazionale Or- 
fani CO. NN. mentre era addetto 
alla costruzione dei ponteggi, si 
conficcava un chiodo ne? piede si- 
Inistro | producendosi una ferita 
igludicata guaribile in giorni sette. 
Aldo Paluzzano di Antonio, di 18 
‘anni, da Torreano di Cividale, gar- 


Perucchetti, ]nvorando 

[nella ‘cava di ghiaia Zuccolo di Spes 

sa, scivolava sulla sabbia e cadendo. 

[eriva coscia destra, Ripor- 

ave. una contusione giudicata gua- 
giorni 6 s. c. 











PALMANOVA 
Alla Scuola d’Avviamento 


Chlarate eda E 

“opportuni om 
mmissario ha avvertito gli interessati 
‘he gli esami di ammissione d'ido- 













a, visito alla 
 voluto?:conse» 


prolifiche del Civida- 


Sata ie pene 
nipotino Carlo, i. co: - 
ignori Diga e TRE. "garo ‘Chittaro. 


« [cune mine ed una di queste, spop- 


IL POPOLO DEL FRIULI, 22 Settembre 1938.- Anno XVI. 


no Savorgnan, presidente della lo.| 

[cale “Latteria Sociale e fiduciario 

del sindacato agricoltori. I funera- 

HM svoltisi :dunedì mattina con lar. 

gn concorso di popolo, hanno dimo. 

Strato quanta ‘stima godeva l'estin- 
. Ai figli ed. ai 


« parenti. condo- 
glianze, Cud o 
Corso! premilitare. 


1 Comando: del' Centro premi. 
tari di S. Maria la Longa rende no. 
1 ottobre p. v. 


{alte ore 14 avrà inizio il corso pre-| 













‘anni 1918, .1919, 1920: e per. quelli, 
nati in anni precedenti e non di-| 
spensati da, tale obbligo. 

I giovani obbligati all’ istruzione! 
‘premilitare devono- presentarsi. alla) 
50 allo 21 d'ogal giorno fette per 

alle 21 d'ogni 0 0 
‘le iscrizioni. Ù 

Il contributo di lire 5 deve es- 
sere versato sui conto cow. postale 
intestato alla sezione tesoreria sdel- 
la. provincia. s 


LUSEVERA 


Nuova classe elementare 





tale lo scorso anno, è 


venturi, con provvedimento” 
9 and, del R, Provveditore 
dì di Udine. . È 
Il provvedimento che corona, il 
proficuo interessamento deli'Auto- 
rità locale, sarà bene accolto'dalla. 
‘popolazione di tutto 1 Comune, 


Pro refezione estiva 


Diamo il terzo elenco degli offe- 
renti pro Refezione Estiva: Velen-| 
tino Muchino L. 15 - Domenico Ci.| 
cutta L. 25 - Benvenuto Grasselli. 
L. 15. L'EC.A. ringrazia. 


TARVISIO 
‘Mortale sciagura 
a Cave del Predil 
Nelle miniere di Cave del Predil 


è avvenuta una mortale sciagura. 
Gli operai avevano fatto brillare al- 








piando improvvisamente investiva 
l'operaio Antonio Lork fu Antonto 
di 27 anni da' Terlenta, uccidendolo 
all'istante, Nell incidente riportava 
pure ferite leggere l'operaio Carlo 
Stergulz: fn Giuseppe, di ‘28 anni, 
da Bretto. 





‘di licenza della sessione au- 
tunnale del corrente ‘anno scola. 


SI ferisce con la falce 
ttordicenne Ardiso Zoratti 


ceva accidentalmente una larga fe- 
ost ospedale. Veniva ‘ricove: 
le veniva ricove- 
rato in chivuri dove iîl prima. 
trio dott. Lise gli prodigava le cure! 
del giudicandolo gueribile in 
[dodici giorni. 
BICINICCO 


Gronaca mesta 


MORTEGLIANÒ 


quattordicesimo figlio, dei quali ben 
dieci sono viventi, 8 maschi e due 
femmine. All'ultimo nato è stato 
imposto il nome augurale di Roma- 
no 1 nostri fervidi voti. 


CHIUSAFORTE- 
Offerta alla G.T.L. 








compianta siga Amalia Antonelli, 
i fratelli dotî. Ettore, Umberto € 
Trma Antonelli e nipote Maria Cal- 





Profondo senso di cordoglio ha 
suscitato in paese l'improvvisa 
immatura morte del camerata Li- 


CRONACHE 


CALCIO 


I1 Genova 
contro tre suoi giuocatori 


GENOVA, 21. 

Da qualche tempo il Consiglio di- 
rettivo del Genova aveva avuto or- 
[dine di registrare la vita poco cor- 
retta di alcuni suoi giocatori i qua- 
li, per quanto invitati ad pier 
il Toro comportamento privati 
esigenze sportive ed atletiche ed 

sense di responsabilità che loro 
doveva incombere, non se ne dava- 
‘no per inteso. 

Domenica sera, terminata la par- 
tita col Bologna che vedeva ì rosso-| 
blu sconfitti per 2-3, 1 giocatori Fi- 
‘gliola, Agostini e Servetti, che sot- 
to un certo aspetto erano stati tra 

li, si allontanavano 










i meno meritevo] 
dalla città senza alcun permesso. 





compagnia. I giocatori rientravano 
® tarda ora del'lunedi. 

Il Consigito del «Genova», accer- 
tato 2 fatto. ed accertati altri el 
menti di carico a sfavore dei gioci 
tori indicati, deliberava di multar- 
li con la metà dello stipendio men- 
sile, di sospenderli dai premi di 
partita a tempo indetermmato e di 
suggerire all'allenatore la possibili- 


tà della loro esclusione dalla prima ll 





rinunciare 


al campionato italiano ? 
MILANO, 21, 
Circola le voce negli ambienti 
calcistici cittadini che De Maria. 
‘tornato recentemente dall'America, 
che ha disputato la partita di do- 
Îmfenica scorsa a Milano contro la 
Lazio, non potrebbe partecipare al; 
enmpionato italiano, avendo degli 
impegni con società di oltre Ocea- 
no, È 


CIOLISMO 


vr 








| Battesini proposto | 
[ per la medaglia d’oro 
i al valore atletico 
i ROMA. 21. 
| La F.C, I ha stabilito di premia- 
re il corridore Fabio Batiesini, non 
fappena verranno omologati i piama i 
ti mondiali dei 500 metri con par- 
tenza lanciata e del mezzo miglii 
da lui conquistati quelche tempo 
addietto sulla pista di Vigorelli, 
Battesini sarà inoltre proposto 
ner Ja medaglia. d'oro aì valore atle- 
teo. 





PI 








pel campionato italiano 
MILANO, 21. 
ato prossimo si riunirà 2 Mi-| 


al 


si 


ed'quisto di divise agli 











foglio di partenza 
ore 9 del 

sede del Dopolavoro di Meduno, il 
via verrà dato alle ore 13 


dall'ordine di arrivo, e le eltre san- 
zioni previste dal Regolamento Cor- 
se su strada della F.. L, gli allena» 
torì di qualsiasi spe { 
menti predisposti, e il cambio dii 
ruota o di macchin 


privati che întendono seguire le ga- 
re con mezzi prepri, dovranno dar- 
ne avviso agli organizzatori entro Je 
ore 24 del 24 corrente, e riservare 
un 

designato dagli organizzatori. 


Dopolavoro di Meduno e 1° U. 
Sandanielesi fino alle ore 12 del 
corrente, dovranno essere accompa- 
‘gnate dalia tassa di L, 5 per gî' In. 
dipendenti e di e 

‘tanti ed i Giovani Fascisti e dalla 


‘squadra. | Premi: ‘ni 1, classificato, £. 160 
PI al 2,, ala. L 1 al 
De Maria dovrebbelii 50: a 5 id. 0; al 6 id. di 


dal 7. a1 9, ia, 2 
{al 2. id. 20; al 3. id. 10. 


ta alla Società con la migliore clas- 
Isifica entro 1 primi cinque arrivati. 


Ti conte Rossi a Washington 


è partito per Washington dove pren 
I derà parte alla competizione per la 
Coppa del Presidente, che avrà 

rio sabato, Esso avere già spedito 


n 
0.1 Comu 


to della rinuncia alla gara finalissi. 
sima della Società n margine e si 
di 
Ror: 

pei 


ia predetta Società inviamo il no- 


legari hanno versato a questo Co- 

mnndo Gil di Fascio L. 200 per l'ac- 
organizzati. 

L'Ente beneficato ringrazia. 


SPORTIVE 


velda, Spilimbergo, Dignano al Ta-, 
giiamento, San Dantele, cOgn: 
Pinzano, Lestans, Travesio; Toppo, 
Meduno, 127. 

pei n gi 

faniago, Pordenone, Spi , 
(a rm), San Daniele. Altri con- 
troili volanti potranno essere star 
biliti a criterio della Giuria. 

Il ritrovo dei concorrenti per l'i 
nizio delle operazioni e la firma del) 
fissato per ie 
giorno 26 corrente nella 


recise. 


Sono vietati, pena l'esclusione 


, i riforni 


a, i 
I rappresentanti di Società ed i 


posto a bordo per un Giurato 










Le iscrizioni st ricevono presso ti | 
25 


dî L. 3 per i Dilet- 





licenza F. ©. I. per l'anno XVI. 









. dd. 
al 10., id, 28. Per 
ja categoria inferiore: al 1, L, 30; 


La Coppa Meduno verrà assegna- 
MOTONAUTICA 

per la «Coppa nel Presidente» 

DETROIT, 21. 


Il*conte Theo Rossi di Montelera 


ini. 


l suo motoscafo aAlagib. 





ATTI UFFICIALI 


F. I. G. C. 


Direttorio S. P. - Pordenone 
nicato Uf. N. 12 del Z0-IAXVI 
TROFEO PORTUS NAONIS _ 
Rinuncia A. C. Giovinezza Sacile | 
er la finalissima, — Si prende ate 


là partita vinta all'A. C. Aurora di 
‘algrande per 2 a 0. 

‘Trofeo Portus Naonis viene ag- 
iudicato, per la corrente stagione, 
l'A. C. Atrora di Rorgigrande, Af- 


To più vivo plauso, 
Le Società che hanno parteei- 


‘militare (per f:giovani nati negli! 





p n Te i 
o: * domenica. 28 Mit 
scguento ordine: Geo 9 Brace £0. FEFARONE sendo a 
sians Gradoli i Touriano -) da Udine colonia compost 

i riposa Epilimbrigo | 69. -—.i _ compa 
Po SE, Giorio delia Rion, 60 campi settanta diversi "app, 
“Omologazioni fn sospeso. — An-lramenti con vigneto è fritté 
‘purata. la: posizione del giocatori, si h fonicho La, 65:000% 
omelogano nel loro risultato Je se-12 cise coloniche L, 65. 
guenti” partite: : apilimbergo Bra * Rivolgersi  Fontahi, 
disca 12 a 0; 8, Giorgio delle Rich- 
Taurlano ‘1° f 6; Spilimbergo A-Le- 
MAI 1 i gl'egiilambergo, Spi 
Rich, 2 a Ai i 
bero Bilal b;: Taurano-Cridison 
ra ialà 





lui 














— Udine, . 


—_ imma 
ACQUISTEREL zona ‘nord ©; 
vin Gorîzi n; 
Offerte indicando ubicazione; 
Marin. Piazzale Osoppo. Escl 




















ECONOMICI 


COMMEROTALI “| 
Cent. 30 1a parota. Minimo.L. 8 


CAUSA malattia, cedesi ‘in, 
grosso centro provincia avviatis- 
simo bar superalcoolico con bi- 
gliardo, trattoria, alloggio, gioco] 
di bocce L. 25.000 — Rivolgersi 
Fontanini Caffè Roma — Mer- 





si imerniediari, 
daSbotB te 


VARI 
Cent, 30 la parota - Minimo L. 3 


* PER doune servizio, Agenzia ‘ 
vin Palladio 21 - Udine, t 














La quinta classe elementare di 
\Pradielis istituita in via sperimen- 
stata confer: 
[mata in via definitiva per gli qoni 


agli Stu 


satovecchio. 


GORIZIA cedesi avviatissi- 
mo albergo ristorante beno at- 
trezzato, stanze 25, 85.000 — 
Vendési altro centro Provincia 
Udine, vani 20, 150.000 immo- 
bilé compreso. -Rvolgersi For 

‘taniini, Caffè Roma, Mercato- 








‘cab4 DI CUR 







Specialista, malattie; 
Orecchi 7 Naso, = Gola 
Via Duca d'Aosta 5.2 Pe >.3-60 
Visite ogni giorno 











DOTT, 


Giuseppe de 


MEDICO CIHRURGO SF 
Malattie venereo e de” 
Italo Toso ala 124 
Iceve dallo ld 124: 
alle 16, dalle 18-"0 - Salotti: 


vecchio — Udine. 





MOBILI usati. Il più vario e 
ricco assortimento di mobili u- 
fiati ai prezzi più ridotti e sem- 
[pre l'EMPORIO di via Gemona 
80. Vasitateci, 

















OCCASIONE . macchina 
ispresso € Universal » iii 
minvova ,vendesi. Rivolgersi 
viale Venezia 12.a, Udine 8940! 










Udine, via Giardini $ «tell 8 
Ricevo 8.30-10 » 13.3 x 







MOBILI in ogni stile, ricco 
‘assortimento, grandiosi magaz- 
Izini, presso la fabbrica SERA- 
(FINI . Udine, via Andreuzzi 2 
(dietro Ja Chiesa ‘di S. Giorgio). 


. AFFITTI 

Cent. 20'la parola - Minimo L. 2 

FAMIGLIA distinta offre 
pensione: due studenti, possibil- 
mente fratelli, amici, Tratta 
mento ottimò. Pretese minime. 
Posizione centrale, ogni confort. 
Scrivere 8942 Pubblicità Popo-| 
lo Friul i 













Dr. 


Specialità malattie veneree le; peil 
Udine, Via Rauscedo 1 - Tel, 9.05 
‘Riceve: 10-19 e 16-20 


Marconilerupf® = Elloterapia + 
© radiazioni miste 


























CASA DI CURA 


Prof. G. Calligax 


MALATTIE NERVOSE ti" 





Per onorare la ‘memoria della 


SAN GIOVANNI AL NATI. 
SONE o Manzano, cercasi affit- 
to casetta sola, 5 ambienti, cor- 
te, orto. Scrivere 8941 Pubbli. 









Udine » Piazzale XXVI Laglio 
Telof. 5-18 







letta vani 8, parchetti, giardino, 


per 
Pubblicità Popolo Friul 
















de Bartali su- 


folle di fedett ifbito dopo l’arrivo della gara unica 


18 loro pre- 


giovani delle classi 


1918-19-20 che con Îl giorno 1 etto 


EE IS, 
\|PASIAN DI PRATO 
Ai premilitari 

ti 1 giovani delle classi 
1000 feci nelle iste aliena 208 | Lt 
Hic alle armi sono ye [qual 
istruzione premilitare 


inizieranno il 





Madre. pa. |strada. 


‘del 


campionato professionisti suf P' 
Im base alle deliberazioni 


che prenderà il Direttorio verrà 


proclamato 31 cam 
per l'Anno XVI. 


La Coppa 


piene d'Italia 


Meduno 


1 Dopolavoro di Meduno e l' U-| 
ona Cicli Saudanielcsi orgente. 


zano per domenica prossima 25 cor-. 


vente la «Quarto Copi 


pa Meduno ri 


corrkiori licenziati della F.C. 
het indipendent 





ti, diler: 


pato al Torneo, possono delegare un 
foro rappresentante a ritirare il de- 
sito cauzionale. 
«Punizioni Società. — Constatato 
che la rinuncia» dell'A. C, che Gio- 
vinezza dt Sacile non è causata da 
motivi di forza maggiore, ma da 
incomprensione sportiva dei diri. 
genti, si incamera In tassa cauzio- 
nale e si applica una ulteriore mul- 
ta di lire 50 da versarsì entro e non 
oltre il 20 corrente. 

COPPA O.ND. SPILIMBERGO. 

Gare del 18 settembre 1938 XVI. 
— Le gare in programma per la 
giornata a margine, non'effettuate 
iper cause di forza maggiore, avrane 


ite d’oro 


au 























cità: Popolo Triuli. 

















Prof. A. Marras 


Civio! 








Galleria Veneziana - Udine 


Primario Ospes 











FONDONIERO Malattia pelle genito uribarie. 
LAMPADARI Tdine, Via Aquiteia 22 - fel, 
CASALINGHI Riceve 1090-1290 


IMMOBILI 
Cent, 40 la parola - Mintma L. 40 


VENDESI Porta Villalta vil: 















Mudfco Chirurgo, Speclatista 

delta R. Università di Raina 

ftadivgratia, Radiostopia 
re fisic] 


rarage, più casa interna, vani 5 
Six Tel: 1-80 
Ca NA 


lire 65.000 - Scrivere 8881 


TCTI 


(o; 
Vin Savorgi 
Ore 10-12 
















toreato ti &OMPENSATI 
Paniforti- Tranciati - Radiche - Sedili - Parchetti 
. . UDINE, 
Fratelli Torossi Via Gen, Baidisseri a 
Deposito e vendita per F ARE s I T E: 


tela via Villalta) 
la provincia del Friuli del 


Pensionato Comunale Studenti. 


£. Pietro al Natisone (Udine) 



























R. Istituto Magistrale annesso 
Scuole Elementari 
LINGUE —- MUSICA — EAVOHO 
Preparazione privata esami - Ricupero anni 


POSIZIONE AMENA, SALUBERRIMA — CORTILE —. 
TERMOSIFONE î 


rivolgersi alli Di 














Per ni 


COLLEGIO SALESIANO 









"L'olmezz 
Ginnasio 
Don Bosco 
Pensionato per 
R. Istituto Tec» 
nico ed Ele» 
mentari supe» 
riori d ‘2 
chiedere prora: 
tit alla Dirog ne 


0 






























LE NOVITA’ DELLA STAGIONE 1938-39 
ESPOSTE ALLA X‘ MOSTRA NAZIONA: 
LE DELLA RADIO. posricci 31-32 


Rivendita Autorizzata: 















Ditta 




















e. Grappa di:vinaccia - La.migliore, 























































otizie dell' 


IL Pi 














Cecoslovacchia ‘era ,; 


L'annuncio del Duce da Treviso 





ECCO IT TESTO DEL DIN NASO PRONUNCIATO DAL DUCE ALLE CAMICIE NERE ED AL PO- 


SO: 
Camerati 





POLO DI TRE 


« Con questa mia troppo breve sosta nella vostra fierissima .ter- 
compie la prima fase del mio viaggio tra le genti della Venezia. 
Ua grida lungamente: « Ritorna! ritorna ! »). 
la questa città e da questa terra che ebbe l'orgoglio di vedere 
ente le armate italiane raggiungere una delle più grandi vit- 
2 la storia del mondo ricordi, desidero invitare tutti gli italia- 
in questo momento mi ascoltano a compiere, non soltanto nella 
anza del ventennale della Vittoria, un pellegrinaggio dalle rive 


IL problema deve essere 


ticolto in modo integrale 


iave ai costoni del Carso. 


« Essi vi troveranno in primo luogo i monumenti .che noi ab- 

0 dedicato alla memoria dei nostri Caduti, monumenti che hanno 

«ra architettura gigantesca. Le gloriose madri dei nostri eroi dovran- 
“no-vedere i nomi dei loro Caduti, dei loro cari incisi in un metallo che 


sfiderà i secoli. 


« Poi vedranno ciò che l’Italia ha fatto in un ventennio nelle 
terre redenti. Ferve un vigore di vita in quelle terre: ‘a Trieste e a Go- 
rizia officine, cantieri, stabilimenti, centrali elettriche uniche al mon- 
do: e inoltre vedranno che le popolazioni alloglotte, 
della grande mass? slava venute al di qua dei monti in altri tempi, han- 
no dimostrato con le loro spontanee manifestazioni di essere piena- 


mente partecipi alla vita della Nazione italiana. 


« Nessuno ha spinto al mio passaggio le popolazioni alloglotte 
della valle dell’Isonzo (epplausi vivissimi). Un battaglione di Cami- 
gie nere, composto totalmente di alloglotti, ha' sfilato dinanzi a mea: 
Trieste, in piazza dell'Unità, in un modo semplicemente superbo. (Si 
des « Viva il Duce I»). 

. Queste popolazioni sentono l'orgoglio di partec 
vita nazionale ed imperiale, ragione per cui si può osservare a’ taluni 
‘acidi e malevoli polemicai d’oltr’Alpe che per porre taluni problemi 





qui 


che rimane piena del Suo nome, 


nino Ancillotto. 


‘campo la seco) 
formata di due 
brigata con 300 apparecchi da 
‘cia, da bombardamento e da ri- 
‘cognizione. 





piccole frangie 


LONDRA, 21. 


ipare alla nostra [4 fnoo coltoguio con lord Halifaz. 


“Grandi degli ultimi sviluppi della 
‘situazione determinata dalla crisi 





a Suo volto, della Sua voce è ret. |vari edifici e si porta sulla torretta 
tamente và ad inaugurare l'Aero-[della pnlazzina comando per am- 

che s'intitola al fulgido no-|mirare il grandioso aeroporto e as 
‘me dell’asso. Medaglia d'oro Gian-|sistere alla manifestazione _ aerea 


Per l'occasione era schierata sul[batiche della prima divisione ae- 


nda “Squadra gere, (rca t Aquila»: ‘Al. 
divisioni ea umafevoluzioni: collettive, il Duce rice-, 


cac-ive gli onori, e, ossequisito dal Mini- 


All'ingresso del’ Duce all’Aero-|bordo del proprio trimotore che, 
‘porto, il gen. Francesco Pricolo, c0-/ga Lul pilotato, si innalza nel cie- 
‘mandante la seconda squadra, pre-|lo, scortato dall’ apparecchio di 
sente al Duce tritte le forze aerce [S. E. Valle, Il Duce lascia, così Tre- 
schierate; quindi fl Duce, seguito [viso dopo lr prima fase della sua 
lda S. E. Valle e dalle alte cariche [visita alle Venezie. 





OPOLO ‘DEL FRIULI, 22 Settembre 1938 - Anno XVI 





dello Stato, faizia 10° 
l'imponente schieramento, Al Suo 
‘passaggio i comandanti . le unità 


lnerce, ordinano il salito "at Duce 
cui risponde Il poderoso «A Noi!», 
[Al centro dello schieramento è an- 
lche 11 suo trimotore da..bombarda- 
Imento, con il quale, alla fine della 
cerimonia, Egli partirà ‘in volo. 
‘Terminata la rivista, il Duce che 
[st è incontrato dinanzi alla’ palaz- 
Izina degli uffici con la madre del-! 
lla Medaglia d’oro Anclllotto, sem 
pre seguito da S. E. Valle e dalle 
[altre autorità, sele sul podio, entu- 
Isiasticamente salutato dalla folla 
‘delle tribune, per assistere alla ce- 
‘rimonia dell’alza bandierg che vie 
ne effettuato in forma solenne, 
‘mentre lè mitraglatrici antiaeree 


crepitano. x 
1 Duco visita quindi i locali deij 


di tre squadriglie da caccia sero- 
‘Al termine delle 
stri, dalle alte cariche dello Stato 


iconvenute e dalle autorità politi- 
lche e militari di Treviso, sale a 





L'Ara 


ROMA, 21, 

Venerdì 23 le grandi cerimonie! 
iper il bimMlenario di Augusto, pro- 
mmosso per volere del Duce, culmi- 
neranno nella grande cerimonia per 
l'inaugurazione dell'Ara Pacis, alla 
iguale prenderà parte la popolazio- 
ine, cuì sarà consentito il libero ac-| 
cesso alla zona monumentale. Da-; 
banti al Duce, che assisterà da un 
podio, sfileranno diecimila Cami- 
cie nere, Assisteranno pure, oltre 
alle più alte autorità del Regime, 
1300 studiosi italiani e stranteri in- 
'vitati ad un convegno augusteo, po- 
sto sotto glì auspici del Ministero 
deltà Educazione Nazionale. Quin-| 
di alla. presenza del Duce, del ge- 
Tarchi € dei partecipanti al conve- 
gno, sì inaugurerà l'Ara Pacls, re- 
staurata e ricosiruita presso la riva! 


|del. Tevere, davanti al mausoleo dil 








Pacis 


Il Duce il popolo romano 
e diecimila Camicie nere 
alla cerimonia inaugurale 


Un grunde convegno di studiosi 


focavano. La inaugurazione acqui» 
sta particolare importanza per la 
partecipazione della popolazione 
che vi potrà assistere în massa, 

Altre solenni cerimonie seguiran- 
ino a Ostta, Napoli, Ercolano, Pom- 
pei, Capri alle quali presenzieranno 
pure 1 partecipanti al suddetto con- 
‘Degno augusteo, Questi convenuti! 
rappresentano 1 Belgio, l'Olanda, la, 
(Danimarca, l'Egitto, la Francia, 1a 
Germania, l'Inghilterra, la Jugosta- 
via, la Polonia, la 'Romanta, la Spa» 
gna, gli Stalt Uniti, la Svizzera, la 
Turchia, l'Ungheria e ‘la Città dell 
Vaticano. ‘ 

«Il Capo del Governo riceverà do- 
imant stesso, dopo la incugurazio» 
ne, gli ospiti, in onore dei qualt vil 
saranno pure ricevimenti ufficiali 
offerti dal Ministro della Educa-| 





‘Augusto Filiberto dalle misere co- 








Godesberg è un ridente luogo cli- 


struzioni che da tanti secoli lo sof- 





resi polacchi in una eventuale 


Oggi l'Ambasciatore d’Italia co.|matico, ricco di terrazze che st aj- 
(Grandi, è stato nuovamente invita-| facciano direttamente sul Reno. E'}} 
to al Foreign Office, dove ha avutolposta di fronte a una serie di col. 


‘Il Ministro degli esteri britannico]tostrada, nota per le gare automo- 
;|ha messo al corrente ambasciatore |bilistiche internazionali net Nurn- 


‘cecoslovacca, con particolare riferi-icon soddisfazione la notizia che in: 


nuova sistemazione territoriale del- 
la Cecoslovacchia è manifesta tan- 
to nei circoli politici quanto nella 
stampa. La notizia proveniente da 
Parigi e secondo la quale ilGover- 
no avrebbe fatto sapere al Quai 
d'Orsay che la Polonia denunciered- 
he l'alleanza con la Francia qualo- 
ra quest’ultima continuasse gd o 
stacolere la realizzazione delle lc- 
time richieste polacche, non tro- 


line ed a poca distanza passa l'au- 


gurg. 
‘In questi ambienti si è appresoi 


zione Nazionale e dal Governatore] 
di Roma. 
n 


Praga ha ceduto 
‘L’odierno incontro in Renania 
tra Chamberlain e Hitler 


pi 
sere segnalati esclusivamente all’as- 





sociazione anzidetta con motivata 
relazione, Sì Ministero delle Finan- 
ze riferirà volta per volta al Duce! 
per la superiore Sua determinazio»| 
ine. Pertanto le prime dette doman» 
de potranno essere prese in consi- 
derazione soltanto quando concor. 
rano le suesposte circostanze. 


Un'ora d’adorazione 








, |minfo, gli accantonamenti militari, 


\{gll aeromobili milltari, nonchè 4 
























































le apere e le attrezzature per Ia dir 
fesn' di depositi, di armi e di ne+ 
ferialo bellico, le navi da guerra, 


depositi ecle officine, lo Installa» 
gioni, le vie e 4 mezzi di comunicae 
2done atti ad essere utilizzati peri 
Disogni delle forze armatt. 

Nel tentro dellaguerra terrestro 
è anche lecito obmbardare ciftà e 
villaggi, abitazioni ed edifici quane 
do sussisla una ragionevole pres 
sunzione che vi siano appostamene 
U militari e impianti tali da giu 
stificare il bombardamento, Tale 
facoltà però non può cssere eset> 
citata se non tenendo conto del 
danni ai quali viene esposta la po- 
polazione civile. 

Possono altresi essere bombare 
dati i fari e radiofari e ogni altra 
installazione di segnalamento mar 
rittimo o aeronautico, salvo l'ossere * 
vanza delle convenzioni internazio» 
nali. N bombardamento che abbia 
fl solo scopo dicolpire popolazioni 
civili o distruggere i loro alloggi 2 
beni, non aventi alcun interessa 
militare, è in ogni caso' profbito. 

Altre. disposizioni  concernona 
l'uso del mezzi batteriologici e chi. 
mici, vietati secondo le disposizio» 
ni internazionali, le misure da man 
tenere nell'occupazione dei terri. 
tori, i feriti, i prigionieri, la guere 
ra aerea, la guerra navale, i benf 
nemici e l'armistizio. E 

Le legge di neutralità riguarda 
rapplicazione delle misurè: concer» 
nenti le navi dn guerra, mercantili, 
11 sorvolo dell territori neutrali da 
parte di apparecchi belligeranti, 11 
Hattamento degli fequipaggi intere 
nati, 


Quotazioni di 
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Cambi 21 

Parigi 5140 51,99 
Londra 91,67 9L60 
New York 19 
Belgio 320.60 320.85 
Olanda 1027,05 1026,4$ 
Svizzera 430.75 430,25 
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» » o 1941 10225 10228 
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» 1944 97. 8775 
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Tendenza del mercato 01 
zionarto; buona, 
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occorrono particolari circostanze storiche e occorre sopratutto che tali 
n H $ i ioni. È ‘mento alle riunioni dei ministri av-jseguito alla pressione dei Governi it 
problemi abbiano determinate proporzioni. È Peo e mio ei ao omloo e Jruncese ‘1 Governo|t3 memmeno smentite. Quello che] pèr la pace del mondo rici Five 
DI Se oggi la Cecoslovacchia si trova in un momento che si. potreb- binettò avenuto oggi e al viaggio|di Praga sì sarebbe indotto ad accet-|è certo è che le relazioni franco-Do-| “CITTA DEL VATICANO, 21. |Meridlonali R60= 
he chiamare delicato, gli è perchè non era semplicemente — ormai si te signor Chambericin e Gode-tare i piano concordato a Loana lacche. attraversano una crisi 8"| r.osservatore Romano» annun-| Colon, Cantoni — 2100-= 
è di Cecosì hi 5 A Isberg. (Quanto alle conversazioni di doma-{uta, paragonabile a quelle gl Sie | cane il Pontefice ha disposto che [Gotan Stenpati ibi 
pu Te cera» si pri la, ma ceco - tedesco - polacco - magia- L'ambasciatore Grandi è sta:{t4 si mutre tergo fiducia ona una ECG. rione atfonatisa |P 160 Ie cniese goltorte si ten Pe Pali Goo 
ro » ruteno - romeno - S da to. anche informato perchè ne unioni patriottiche affollatissi.|ga domenica prossima un'ora di a-|NManit, Rossari Varzi 50l- 
A 4 fienza molto cordiale. Da ogni|me si sono svolte in varie città Na = 
> « ora saairto perch a rezunio che si affronta questo problema, |venga data immediata comuni-|perte della Germania, come. pure provincia. 18 più imporinte e Morasione per la ace del mondo. <|tIani, Rotondi 400— 
“o si risolva in modo integrale. (Acclamazioni). cazione al Governo fascista, |dalnghilterra e dalla Francia, ac-|gniticativa è di h o Manif. Coton. Merid, 218.— 
P ini p A s Ù n lcorrono personalità politiche. e gior.|& Ciesmyn. città che appartiene fr Unione Manif. —300— 
«An questo momento il primo ministro britannico che ha preso l’i- Gentuuzivo, dalla DORIA CAAA, Corro Deo cure presenti a que:| ora per metà alla Polonia © per egge I guerra Lanif. di Gavardo _654— 
niziativa politica, sta pilotando la navicella verso il porto della pace. itrazicest proposte anEl0-|rio che si ritiene potrebbe essere Ungheria deci È i A Tanti, Romi i fr 
‘EApprovazioni). Secondo un telegramma dell'agenzia francese, il GO- | circa ia visito che domani Cham|pineesae to dea questione ceco ng eria (decisa : e di neutralità [Stemi ss 
verno ceco, dopo un'intera notte di consultazioni, ha accettato stamane |verlain jarà cl Fuehrer, si ritiene| Questa notte iitier è partito dal secondo 11 redattore ‘diplomatico ROMA, 21 |Snia Viscosa 
la proposta franco-britannica, formulata nella riunione di Londra. nel cirooli politici e diplomatici che|MSTACa 1 Fnehrer è accompagno |dell'Agenzia Telegrafica Ungherese] La Gazzetta Ufficiato pubbllca 1 paasiao 
« Tutti gli stranieri obiettivi hanno dovuto constatare — forse a |/ormato minutamente dell'oggetto fo ta Von RibentroPo, € Govone LO eee reco. che ha] Uri irar dela al dere a edi | Monte Amiata, 
malincuore — che di tutti i popoli d'Europa quello che è rimasto più |°elt cere iso di antico TO, A an? capo Duino SP e Berchtesgaden. lince la qualità © i poteri dei Go Montecatini 
è tranquillo dinanzi a questa crisi è stato l'italiano (applausi prolunga- . |pare di un'ora la sua partenza daldella cancelleria del Reich — il sot Ce I artinimenti son eines del an eoini eo Preda. 
ti). Ciò è dovuto alla Rivoluzione fascista (Applausi, grida: « Al Duce Petrini Piera osegretario del Reioh, per e tion piena Aducio © che l'Ungheria cr (butto e forze operanti, definisco DIsola ‘Fraschini 
* solito? . n sas ‘Germi romeo energicamente con tutte le 1 sudditi ne-|Fi: 
- al Duce ») che ha finalmente fatto gli italiani. Oggi non ci sono più i- latte cre 10 ant. Questa volta 2 pri. Proposande Ranke. cet o i peniiecare di di-|eati is rcopressgle, le ritorsioni,[1M.Lgià Reggiane 
mo ministro sarà accompagnato, oì- ritto di autodecistone per le mino-{1o stato di guerra, la zona delle ope- FIA di Elettr, 


taliani di ponente o di levante, del continente o delle isole: ci sono sol- 
tanto degli italiani (applausi prolungati), degli italiani che sotto i se- 
igni del Littorio sono sempre pronti a combattere ed a viricere ». 


tre che da sir Orazio Wilson e da 
William Strang, che lo accompagna- 
rono a Berchtesgaden, anche da sir 
‘William Malkin, consulente del Fo- 
reign Office e da? proprio segreta-| 








Sagre rurali 
e ve.2 maternità 


in onore del Duce 


TREVISO, 21. 

Da Udine il treno che reca il Du- 
ce giunge alle ore 14 precise. Le 
fanfare squillano gli onori, scattano 
sull'attenti Je formazioni militari e 
fas :ste, Incontro al Duce, che svel- 
tamente discende, muovono le alte 
personalità e gerarchie cittadine con 
‘alla testa il Prefetto. Tl Duce su. 
bito si avvia all'uscita per appari- 
re alle Camicie nere ed al popolo. 
Sì cedono rombi di cannoni che sem 
brano' ritmare il grande clamore: 
«Duce! Duce!» è il grido che domi- 
ma it suono delle musiche ed il can- 
to di «Giovinezza». Il popolo si di 
snoda perì corso Vitierio Ematue. 
le fittissimamente e fra questo 1 
Duce pi.ssa raggiungendo 11 monu- 
‘mento ai Caduti ove una sua coro» 
pa con su scritto: «/1 Duce» è depo- 











se 
Poi cono ancora piazze e vie se- 
polte dal gran tribudio popolare, 
sino alia Chiesa di San Francesco. 
‘Sulla soglia del tempés è in atte: 
ne Îl Vescovo, che accoglie il Capo 
‘dicendo: 
&i Vi saluto in nome del clera del. 
la. Marce trevigiana: italiana, pu- 
< frivttica e fascista». 
Del tempio îl Duce entra nel chio 
atro: nel mezzo, tra quattro volte, 
sono quattro arche classiche che 


scisti, B' qui una grande corona del 
Duce, Sul nastro è scritto: «Benito 
Mussolini», il Vescovo pronuncia la 
preghiera per gli Epi Caduti. 

S. E. Starace chiama i nomi: 
Camerata Vittorio Benetazzo! ca- 
merato Giulio Boscaro! camerata 
Piovesan, camerata Antonio Gra- 
na! A ciascun nome scattano le 
raffiche delle mitragliatrici. 

Presso ciascun sarcofago sono { 
familiari dei Caduti: la mamma, il 
babbo. Il Duce parla a loro cordiat- 
mente e affettuosamente ascolta le 
‘parole che a Lui essi dicono, Poi sot- 
to le arcate del chiostro il Duce so- 
sta dinanzi alle lapidi che recano 1 
nomi dei legionari caduti in Spa- 
igna, dei Caduti per l'Impero e dei 
Caduti del Comune di Treviso net 
la grande guerra. 

Lasciato il severo tempio, it Du- 
ce si dirige a villa Margherita, Per 
Hl tungo viale di accesso, a destra ed 
‘a sinistra, sfilano innumerevoli ma- 
dri della città e della provincia: 
‘hanno tra le braccia i piccini in di- 
visa di figli della Lupa. IL Duce 
passa tra esse lentamente, sorri- 
(dendo lieto e le mamme sulle brac- 
cia protese avanti porgono le crea- 


sì allontana, è circondato con gran- 
ide passione da questo popolo 


‘al termine della via S. Agostino do- 


rio particolare. 
—Dopo un consiglio dei ministri, 


De Vila. Margherita il Duce vaiChamberlatn si è recato a Buckin- 





ve è stato elevato il podio che do- 
‘mina la piazze del grano, ma prima 
di apparire al popolo di Treviso, u- 
na gioconla parata it Duce vede: 
per un percorso di due km. centi. 
inara di carrì rurali, con aggiogati 


vigorosi buoi, sono schierati lungo sn È 
i Sfzle dele circonvallazione, e so-|,, Tutti i preparativi sono ultimati 


pra, da ciascun carro, emergenti|a Godesberg, per accogliere doma- 
Era 1 trofei tricolori, Sono visi dini # Fuehrer e Chamberlain che si 
himbì, sono intere generose fami-|incontreranno per Za seconda vol- 
lie miumerosissime che a Lui pIO-|ta, onde continuare ed eventualmen 
mule god. io. |Î£ condurre a termine, le conver- 
Alle ore 16 il Duce è sul podio. + costo. 
DI fronte a Lui stanno, schierate|*94f0n! circa il problema ce 
Pe e o e oe. re acco, IL Fuehrer arriverà da Bergh 
chiamarlo con tutta la forza dei|fe29aden, a quanto si aferma, nel- 
Horo robusti è seni polmoni. la mattinata. Egli prenderà alloggio 
Quanto dura questa voce? Mi |Ull'albergo Dreesen, dove auranno 
nuti e minuti, fino a quando S, E. |luogo, pare, le conversazioni. Cham- 
berlain prenderà alloggio al Porter- 


Starace ordina: Camicie Nere! 
Salutate nel Duce 1! Fondatore dei.|s6e19 sulla collina alta 250 metri 
l'Impero! n. «A Noiln — è ilgri-|che sorge sulla riva opposta del 


do che viene dalla vastità della |Reno. 3 
piazza gremita. E le vocì ed i clo-| / due uomini di Stato ristederan- 


Atto decisivo 


sulle rive del Reno 
GODESBERG, 21. 





ture con negli occhi la risplendente 
‘pura gioio dela maternità. 

Lo schieramento e aperto da die- 
ci famiglie numerose con 130 figli. 
— Dopo aver visto ogni reparto, va 
Î Duce alla fattoria rustica, sem- 
pre nel mezzo del parco, ed ascolta 
da uns folta massa corale tutta in 
(costume le cantate popolaresche. 
Dopo i canti, è la furiana e il val. 
ner. Poi il gruppo che si stacca dal 
Îla massa corale imita il canto de- 
gii uecelli. 

Il Duce che lungamente ha godu- 


mori sì quietano solamente per 11|n0 quindi sulle due porti opposte 
cenno del Duce che si dispone‘a|del fiume. All'Albergo Dreesen 
parlare. siederà l'intera delegazione teò 
I clamori che accolgono le paro-]al Portersderg risiederà quella 
lle det Duce sono da ultimo di unaitannica. Per le conversazioni Cham- 
inestinguibile potenza. Come do-iberlain scenderà la collina e attra-| 
'‘vanque, anche a Treviso, immedia- 
ta sì è sentita la comunione degli 
‘spiriti e di voci tra il Duce ed ll 
|popolo. 

Lasciato il podio, il Duce, ripas- 
isa tra ls due colonne dei carri ru- 


|— a quanto si presume — alle orel 





to di questa festa di popolo che i 





custodiscono le salme dei Caduti fa- 


cori e le danze concludono, quando 


ral; e fra altra moltitudine ancora 


‘e tra aeclamazioni, supera la città jl'albergo. 


gham Palace in udienza dal Re— \in margine alla distensione prodot- 






verserà fl Reno per portarsi sulla|ricevuto iersera l'Ambasciatore d'I- 
riva destra all'albergo Dreesen. Italia trattenendolo a lungo collo 
Le conversazioni avranno intzio|quio. 


15 del pomeriggio di domant. Le|slo 

bandiere tedesche e britanniche. s0-|D Sl pubbli a i 
; k n ca, Li 

no tssate su pennoni davanti al:|Panele, Pubblica polacca, Le più 





Parigi insiste 
sull’abusato tema 
del “ patto a quattro ,, 


PARIGI, 21. 
Nel circoli autorizzati di Parigi, 


tasi nelle ultime ore în seguito alla) 
notizia che il Governo di Praga è 
venuto a più miti consigli, accettan- 
lào, sotto Ja pressione franco-britan- 
nice, le proposte di Londra, sl e- 
isprime la convinzione che nel suo 
Icoltoquio di domani col Puchrer, 
Chamberlain affronterà altri pro- 
blemi oltre quello cecoslovacco. 

Il Primo Ministro inglese sare 
'be deciso a ventre ad una chiari! 
cazione totale di tutte le grosse que 
Istioni in sospeso e che separano vir- 
tualmente l'Europa in due blocchi,| 
le cioè Ja Spagna e le colonie, le ma- 
iterie prime ed un arresto alla cor- 
isa agli armamenti, in una parola 
‘un regolamento generale della pace 
in Europa verrebbe prospettato da 
[Chanberlain ad Hitler, anche a no- 
me del Governo francese. 

Torna quindi ad affiorare l'idea 
idi una conferenza a quattro. 


‘Tutta la Polonia 

per la Siesia di Cieszyn 
VARSA 21. 

Il Ministro degli Esteri Beck ha 





Gli sviluppi della questione ceco- 
vacca sono seguiti con sempre 


‘più appassionato interesse dalla o- 





‘co-britannici di ignorare gli inte- 


range ungheresi di Cecoslovac- 


chia. 

Ieri sera, di ritorno a Budapest, 
nell’esporre lo scopo della visita 
compiuta, Imrèdy ha ritevato che 
il significato delle conversazioni 
svolte con glì statisti tedeschi è 
‘aumentato per il fatto che frà ore 
verrà continuato Jo scambio di 
vedute fra Hitler e Chamberlain. 
[Ha poi dichiarato che i colloqui 
hanno avuto per solo tema il pro- 
blema cèco, Ha ricordato quindi 
iche i capi responsabili del popolo 
magiaro di Cecoslovacchia hanno 
fatto sentire in questi giorni la loro 
voce, chiedendo il diritto di auto- 
decisione e che questo passo ha 
suscitato una vasta e clamorosa 
eco fra tutti gli ungheresi. 

Dopo aver affermato che ìl Go- 
verno ungherese sosterrà cd 8] 
poggerà con ogni mezzo questa giu» 
stificate esigenza del diritto di au- 
todecisione, ha concluso sottoli- 
neando che il dovere di ogni vero 
figlio di Ungheria in quest'ora fu- 
tidica è quello di conservare fedel- 
tà e disciplina. 


Accertamento sanitario 


di lesioni di guerra 
MA, 21. 

Il Capo del Governo, accogiiendo 
i voti dell'Associazione nazionale 
mutliati e invalidi di guerra, ha 
‘consentito che, in deroga alle nor- 
me restrittive di cui il R. D. 20 gi. 
gno 1925, possano essere prese in 
esame le prime domande di accer- 
tamento Sanitario per esistenza di 
‘ferite e lesioni riportate In combat-; 
timento solo neì casi assolutamen-| 
te eccezionali di lesioni abbastanza 











‘razioni, 1 poteri del Governo per| 
ciò che rgiuarda le comunicazioni 
‘e i mezzi di trasporto, i belligeran- 
ti e le spie. L'articolo 34 prolbisc: 
1) di adoperare veleni o armi av- 
velenate; 2) di usare violenze pro- 
ditorfe, uccidere o ferire un nemi- 
ico quando questi, avendo deposto 
le armi, si sia atteso a discrezione; 
3) di sparare contro i naufraghi 
del mare e dell’aria; 4) di dichia, 
rare che no nsi dà quartiere; 5) 
dà impiegare proiettili esplosivi e 
lincendiarii del peso inferiore af 400 
grammi, salvo che nel tiro aereo 0) 
icontroeare; 06) di impiegare pal- 
lottole che si espandono o si schiac 
ciano facilmente sul corpo umano, 
‘come guelle con l'involucro duro 


‘ma 0 sulle quali sono praticate in- 
cisioni; 7) di saccheggiare le Joca- 
lità, anche se prese d'assalto; 8) di 
‘distruggere 1 beni nemicì e di im- 
padronirsene, salvo che ciò sia fat- 
to per imperiose necessità di guer-, 
ra e salvo le disposizioni per la 
guerra marittima ed aerea. 

L'uso della violenza in guerra e 
lecito, semprechè sia contenuto 
nei limiti e giustificata dalle ne- 
cessità militari, Non ni devono ar- 
recare al nemico sofferenz esuper- 
fue odanni e distruzioni inutili. 
E’ permesso, a termini dell'artico- 
Jo 38, di aprire il fuoco contro il 
‘nemico, eccetto nel caso di nau- 
fraghi, discendenti in paracadute, 
isolati 0 in massa. 

Pe qruanto concerne 1 bombar- 
idamenti, îa legge dispone che è 
lecita ne bombardamenti diretti 
contro obbiettivi nemici e militari 
la distruzione totale o parziale a 





gravi, che siano veramente pietosi 
è degni di particolare considerazio- 
ne. Su detti casì, che dovranno es- 


vantaggio delle operazioni militari 
e in particolare contro Je forze ar- 








che non copre perfettamente l'ani-| 7 
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NAIO, DE 
Fondi Rustici 77.75 
‘Beni Stabili Roma 188.50 
Comp. It. Gr. Alb. 50.25 
\Cementi Bergamo 211.75 
[Pirelli Itatiana 9, 
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Direttore responsabile 
Tip, Ed. de «IL Popolo del Friulin 
—___——————_—— 


cevaniSposi-Vecchi 
Giovani -Sposi-Vecchi 

La DEBOLEZZA NERVOSA ed 
anche VIRIL trova pronto ed cf 
ficace rimedio nelle rimomate PIL» 
LOLE MELAI che ridonano forza 
ed energia in poco temvo anche al- 
l'organismo iì più indebolito, Ven- 
dita in Udine in tutte le Farmacio, 
Richiedere opuscolo gratis. Due sca= 
tole per posta L, 21, 

Ditta MELAI - Via Lamo, 48 
Bologna ‘Aut. Pref, 41227-1935) 
[ne ce PL 








Appendice de «Il Popolo del Frinliv 


Puntata 











Talvolta sorprendeva l'artista tri 
sio, pensieroso; ma appena essa ap. 
pariva la fisionomia di Edoardo si 
rischierava tulta, gl si spianava il 
essa, però aveva avuto il 
po di notere ia tnstezza dif- 
frisa sui suol tratti: e allora si sen- 
uva commosse, afflitla: e forse es- 
si stessa avrebbe finito per rat- 
«<Sargi, ge il giovine non si fosse 
#*rethfo a riprendere il consueto 
buon: Umore. 

Una mattina però sorse sul di lui! 

# du'ombra ribelle 2 svanire 
£ rimarcò che aveva pianto. 
ignor Edoardo, gli disse con 
tono. eTetinoso, avete proprio un 
Aualine dolora cLe vi tormenta? 




















La signora abbrunata 


Romenzo di Emilio Richebourg 


— Eppure... 

— Ho qui una situazione invidia- 
bile e mi cì trovo sì hene, grazie 
alla vostra gentilezza e cortesia, 
che nen posso talvolta sottrarmi 
alle tristezza, quando penso a rua 
madre che ha invece sofferto tanto! 

— Ah! pensate spesso a vostra 
madre? domandò la fanciulla molto 
commossa. 

— sì signorina. 

— Allora, perchè non mi parla- 
te di lel qualche volta? 

— Perché sìeie iroppo buona e 
ne soffrireste. 

— Che importa, se ciò può recar- 
vi un sollievo? Non mi avete mail 
detto nulla della vostra famiglia. 
vyla, rarifamone oggi. Volete? 





— 'do avete perduto i vostri genitori; 


— Raccontatemela. 
— No, no; quando tutto vi rb 
splende intorno, e ogni cosa vi sor- 
ride, e tutto per voi è gioia e felf- 
cità... oh! non vogliate sapere ziò 


— Le so; eravate bambino quan. 


dovete però avere dei parenti? 
Cali Non ho nessimo, signorina; e 
s@rei solo al mondo se non avessi 













— AN! vi ho fatto piangere! escla-| 
mò Edoardo pieno d'ira contro se 
Istesso. 

— Come poteva trattenere dl 
‘pianto, essa gii rispose con dol- 


bro della famiglia; in tal onso, non 
sareste, come credete, senza pa- 
renti. 

Il giovine fremette. 

— Son morti tutti, tutti! diss'e-| 
gli cupamente. a 


ramai la capitale dell'antico Pot 
tou, si limitava alle passeggiate) 
campestri che egli preferiva, gu- 
stando con piacere la soddisfazio- 
ne di trovarsi în mezzo si campi 
lo sotto la fitta ombra, In un sen- 


srovato una seconda madre, in una 
donna ammirahile, buona come voi, 
2 come voi dotata di un cuor nobi- 
le e generoso. 


che sia la sventura, non chiediatejcezza, udendo una narrazione sì 

[di conoscere gli atroci patimenti/dolorosa? 

iche si possono provare rella vitatl — Signorina. ora m'avvedo chr 
— Signor Edoardo, replicò îa fan-[avrei dovuto sorvolare parecchi e- 


tiero smarrito nelle foresta. 

Amava lc dolci fantasticherte det-; 
la mente, le lunghe meditazioni 
dalle quali nìuna cosa poteva di 


Clara soffocò un sospiro, e parll 


d'altro. 


O 


ciulla con voce tremanze. ve ne 
prego, parlatemi dei vostri genitori. 

— Lo volete proprio? rispose egli 
tristamente. 

= OhI sì. 

— Ebbene, ascoltate. 

E con crescente mozione. le nar-| 
rò la straziante storia ch'essa già 
‘conosceva. — Senonché, per un sui- 


— E' quella signora che ha in 
vigilato alla vostra infanzia? 

—- Si, signorina. La mia cara be 
nefattrice non solo ha invigilato 
sulla mia infanzia, ma mi ha fatto 
istruire, sottopendonsi volontieri a 
qualsiasi sacrificio, perchè mi ha a- 
mato come mi ama ancora... OhI si 
essa è la mia madre venerata, e 


Sappiamo già che Edoardo non 
lavorava di domenica, perchè la 
giovine castellana aveva voluto che 
in que) giorno riposasse. 

Poco desideroso di trovarsi fra 
E dopo un breve silenzio: }alì: ospiti della signorina Dubessy,| 

— Credete che non viva più 4)-|sebbene invitatovi, non lo si vedeva 
cun membro della famiglia di vo pr quel giorno, it che faceva dire! 

alla signora de Linois e ad altri: 


stra madre? i 
— Nessuno, rispose Eduardo «ioj — Dev'essere un selvaggio ll vo- 


\pisodi. 
— No, no, avete fatto benissimo; 
a dirmi tutto. 
Indi, porgendogli la mano: 
— Vi ringrazio, aggiunse. 











strarlo colà, e quell’isolamento, 
quella solitudine gli erano cari al.| 
tremodo, 

Tuttavia non fuggiva 1 casolul, 
hi villaggi; vi si fermava anche e sì 
icompiaceva nel discarrere coi con- 
'tadini, interessandosi ai loro lavo» 
Ti, messì, speranze. 

Faceva colazione, desinava In u- 


|suo figlio, che è ora sottoprefetto ad 


timento intuitivo di mservatezza, 


stro artista! na osteria, qualunque; ma non di 


di cui Clara gli fu grata in cuor 
suo, all'infuori di suc padre e di 
sua madre, non nominò nessun al- 
tro personaggio di quel dramma in- 
‘timo. 

La giovinetta avera ascoltato in 
silenzio, colla testa china sul pet-| 
to e le mani giunte appoggiate sul- 
le ginocchia, 

E quando, terminata il racconto,| 
!81 raddrizzò, aveva gli occhi pieni) 


‘Avranches, è mulo fratello, Ecco la 
mia famiglia. 

— Così la signora Ciavière vi ha 
in qualche modo Bdottato? 

— Sì, signorina. 

— Che cià avevato quando siete 
divenuto orfano? 
— Quattro anni e mezzo. 
— Ma da chi e come quella si- 
nora fu indotta ad invigilere su 

bi vol? 














On! no signorina, egli rispo 





+—— Non ho famiglia, 
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“— Ah! è una storia ben dolorosstjdi lagrime, 





po qualche esitazione. 

— Ma quello zio di vostra macre 
lera ricchissimo. 

Non vi siete moi curato di chie- 
der conto della sua sostanza? 

i PES signorina, 

lea UT 
— A ChE scopo ocoufiisàhi d'una! 
cosa che m'è indifferente affatto? 

— Sia puve, Ma l'immensa for- 
ibuna dello zio di vostra madre de- 








— Adora in campagna e la sua 
libertà, rispondeva Ciara, appro. 
fitte della domenica per /nre lun- 
ighe passeggiate che lo riposeno del 
lavoro. 

Quendo la domenica prometteva 
id’esser bella, Edoardo si alzava al 
l'alba, usciva ed andava un po’ al 
caso, ora da una parte, ara dall'al- 
tra Aveva visitato già Poitiers e 1 


rado. gli accadeva, assorio nè suoi 
sogni o nella contemplazione delle| 
bellezze naturali dei luoghi, di di 
Imenticare tanto la colazione quanto| 
1 pranzo. E 

Solo alla gioventà, in tutto 1! suo) 
fore, possono bastare l'aria aperta, 
le libera dei campi o gli odori val. 
lsamie! @ gli acutl profumi silvestri! 
Quasi sempre tornava al sto pa- 





[suol dintorni, nerciò conoscendo o- 





ve esser stata raccolta da un mem 





aiglione a sera juoltrata; ma nel 





















castello non erano ancor spenti È 
rumori della fe: 
VI si feccva delia murtea si came 
tara cd anche sì biulava. 
Edoardo silvra non accel 
tume, eu 













della finesua, stava intento gd a- 
scoliare. 

Vetieva propno di a 1 quale 
tro fmestroni delli sila brillante= 





mente illummata. e pei sitenzio del. 
a notte poteta unite 1 canti. e rane 
do gli mi mgcra all'orecchio tn vi 
della bella tellana, anmonti 
ERT'OZzevo: U pe s COME CSI 
teo ad assallaria. 

St si bava, 1) suo occhio 
so, bismo-o, peretrava nelku sui 
e sequra La sidtonelie del balleri= 
mi che proavi ro e ripastare - 
mani pic 

graco la 




























20 e le corto 
fisestre, ch rivono» 
0 Gi Cha 

gl era an 
APparsi, era 









parsa, scomparsa e 
nella molle catenza di una polka, 





led cora noi rapidi girì di un valecri 
rliclo Giecrano i palpiti più vivi o 
frequenti cuore, è 








{cortine 





